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'I MEITCLÒSSI 
di E. Aa Mapescotli 

r o m a n z o n u o v i s s i m o . 
m ini I  

l'uomo polilico (iuiiniluto) ha commosso 
una propoloiiza (l'ovsti rifiutando la 
if/ida alle coUcllaln'ì) tj il maj^istrato.... 
ha dovulo lUl'éndiM'o la sua (lignità, 

Como i'U[;ioiiamontc), non o'ii male! 
Ci aspettiamo oramai quoslo boi caso. 
Un magisii-ato alquanto collorioo aoa-

ravoiita il auo calamaio sulla tosta .al­
l'imputato, questi si ripulisce col faz­
zoletto, e ilice: Ma queste, scusi, non 
sono ragioni ! K un giornale moderalo 
commonta: ,— A che-punto, giusto 
cielo! sono'ncTótti.*;..tiS'el povoi'i ma­
gistrati! 

H), dopo tutto, ì> quistiono di.... modo 
di voJoro, 

Jl|iitriaNaiio!ieBllM8. 
'ìia parola di un sunaiore. 

Si'ànnunoia una lettera che il so­
natore ex prefetto Sonise ha dirotta 
al pror Nitti sui recenti casi di Na­
poli, fi che occuperii otto pagine della 
Riforma Sociale. 
i II senatore Sonise ritiene immorale 
il liinitare la questione al Casale, essen­
dovi altri maggiormonto responsabili 
che:la,voranna in eileozio. Casato, fln 
dal..1889, tu proposto per l'ammoni. 
eiono; rincartamento Tu l'atto scompa-
«iro liairarohivio di- stato per ordino 
scritto di un ministra dell'interno', in 
moltissimo occasioiii il Governò, invoce 
di aiutare i. l'unzionari che' tentavano 
l'opera di purificazione, Il ostacolò. 

La lettera enumera molli d| questi 
casi,' e dico : doversi, approfittare dcl-
Hoccasiono poi; affrontare l'arduo [irò-
bloMUii dicendo che bisogna voler furc, 
ma ahe.teme'dhé tale voiontii diletti, 

Qiffifttdi' &Vvenne"'(lopo lo 3.cpdalo, 
non»i'aWtetìr'a,''d ritiene che Ma magi­
stratura,''composta- di.-olementi locali, 
non agisca come dovrobboi- -
..Indica- la via che i-la - Coumisslcino 

d'inchiesta' dovrebbe ^seguire so vublo 
piùv.facilmonte raggiungere il -suo com­
pito e giudica grandissimo malo la lon-
tezzaìQsata- finora. 

Termina dicendo di non aver nulla 
pid .da^tomere. o da sperare, e che.non 
erodo.,a' nessuna l'atalilli. Nel caso pre­
sente egli vedo solo un problema di 
educazione e di moralità. 

' ' ' I ' ' ' ' '• 

l'diffamatóri dell'Italia. 
Le: false notizie sulle condizioni 

éanitarie. 
.'L'iifflcib dì igiene municipale a lloraa 

smentisce recisàmonto lo notiziu pro-
baiate" da aloiìni giornali èsteri circa 
Te,oòndizipni'sanitarie di Roma. 

'A' qiiesto propòsito la Corrispon­
denza' Polilicd scrive: 

Per Quanto, ci risulta, noa.èiia escluderBÌ che 
l̂ abtorìta''giudiziaria debba occuparsi di certi 
coitanti daTatiiatorì di Roma e dall'Italia tutta-. 

-Si pària anche di qualche espulsione. 
., .>M%paElr,oppa non-tutti coloro - che 
propalano false e denigratorio notizie per 
il iiostro jpa'ese sonò suscettibili di e-
é'sjiùlsionè:'{alunl di essi — vergogna! 
•;^;'son'è,^ purtroppo, italiani. 

Mqdo, .{U, • vedere. 
^. Dni|àufe là requisitoria vivacissima, 
del'P.'.M;, noi processo. Codronóhi-Do 
^Felice, l'imputato, Oe Felice, fu udito 
dire so.^òyoce ai suoi avvocati : — Mi 
pare^clie, quando toQcherà a me, jjo-
trù^ji^a.re gli slessi termini.... 
\ ' t l l ' , ! .M. .scat ta , e dice: — Si, s i! 
^nche, a.fare a ipugrialato ci sto! 
' • C^e.'lj'.̂ lice risponde"; — Non è nel 
mio sistèma, né nello mio abituijini il 

. fare n^.pngnalate, ! 

' 1 ,^\óX^\Ì'eas\(ÌB.Hì moderati (oh i-
ròjiii^'de|lo'|pqirole !) ripartano commen­
tando':"., • ' ', ' ' . , 

.."iQiieMo ÌQQidente abbastanza grava moqtra 
oiiah torti^ 'ài loita bisógna che i magistrati 
ai'mìAhuaio, per' sàtmefii la loro dignità canerii 
U prepotenze degli «omini palitiei >. -

Dnfiqtìfe in^'Cuès^o caso: è il magi­
strato ohe attacca; l'imputato si prò -
pone di usare dello .stesso linguaggio'; 
il magi.^trato lo-^flda..,; .alle .coltellate: 
rimittitàtòdccllhà pabatammiiè'lastt'ana 

M t ' . ' • •'••'•• -• ••' '" 

E la morale dovrebb'essor questa; 

DALLA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Senato' del Regno. 
(Seduta dal 10 dicembre — Pros. Cannixiaro). 

Dlscussìouo dol Hilancio dell'agricol­
tura. 

Parlano Aslcniju, &:rcHii, e il Mi-
iiisfro Carcano. 

I capitoli dol bilancio vonnoro tutti 
approvali. 

NELLE CARRIERE PROVINCIALI. 
Pel segretari oomunall. 

Roma SO —l concorrenti, ammassi 
agii osami orali dogli aspiranti alla 
carriera nell'ararainistraziono provin­
ciale sono 77,- sopra OU posti vacanti. 

— In seguito alle insistenze doll'on. 
Ghigi ed essendosi accordati Saracco e 
Villa, il progotto rig'uardaiile i funzio­
nari,oomuiwìj 3,arà • isolotto all'ordino 
dol gib'riió" per la prima seduta alla 
ripresa doi lavori. 

J'JOn/ PAliLAMEVr.iRI. 
Il mistero di Verona e l'un. Monti. 

Sull'inturrogaziono svolta l'altro ieri 
alla Clamerà dull'uii Gustava Monti ri-
lovinnio questi parlicolan; 

Von.'Ùalensano, sotlosigrotario alla 
giustizia, dicìiìarù' di non credere che 
l'autorìtiL"giiidiziaria abbia man'oato al 
suo dovoro. - • ' 

— Queste'disoussioiil — disse - ^ noo-
ciono al suo prestigio. 

Manli — So'quello che'dico. Lo- di­
scussioni l'anno sposso-ricredere i Pro­
curatori Generali. 

Balenzano — Ignoro che cosa ella 
voglia diro. ' • -

Monti — Intendo parlare- del Pro­
curatore Generalo.di Palermo che, solo 
sotto lo pressioni dell'oiiiniohe pubblica, 
si decise a formulare l'accusa contro 
Palizzolo noi processo Notarbartolo. 
(Mormorio prolungalo, rumori.) 

Il presidente Villa si sbraccia a scam­
panellare, cosicché si. rompo il battaglio 
del'Campanello ò'viono- lAtloiato in'"mfe'z'zb 
all'aulal Immensa ilaritk. -

LA VITA DI UMBERTO 
n a r r a t a d a M a r g h e r i t a . 
Secondo una notizia da Roma pub­

blicata noi Figaro di Parigi, la liegina 
Margherita, durante il suo soggiorno 
noi castello di Stupinigi, avrobbo riu­
niti molti documenti e tutta la corri­
spondenza tra loi e il suo regale sposo, 
allo scopo di scriverò la biografia di 
Umberto I, 

Il giornale parigina aggiunge olle 
sembra cho il defunto Rn abbia con­
servato -tutte le lettere e anche i tele-
gracbihl della Kogina, por 'siii l'opera 
in prospettiva mottercbbo in luce del 
lati del oa.r?itt6ro, ,de.l ccimpiaiit|ì • i l e 
ina'n''conos61ut! dal pàbblicól a cònCrùde 
cosi: ' . V 

«Coloro che conoscono il fàscino 
dello stilo della liegina Marghorita, si 
attendono un'opera cesellata con deli­
catezza e'sentimento;». 

Pascolato rimane. 
Come fu risolta la qaistiono della 

dèlia incompatibilità. 
Roma ì'9 — La Giunta por le ele­

zioni con 9 voti contro 6, ha delibe­
rato di proporrò alla Camera la con­
validazione della elezione del ministro 
Pascolato. 

Pascolato era contestato per incom­
patibilità. Fu dalla Giunta ritenuto pro-
fessoro con incarico didattico, non am­
ministrativo, alla Scuola superiore di 
commercio a Venezia. 

Si ritenne puro cho, quale direttore 
di codesta scuola, non è nominato, ma 
solo conferiiiato dal Govorno, ch'è 
privo delia potestà di revocarla o so­
spenderlo, essendo tali misure di spet­
tanza -del Consiglio direttivo. 

NOTIZIE DI CORTE. 
LA MATERNITÀ' DELLA REGINA. 

La Oorrisponema potitioa annuncia: 
"Possiamo confoiinaro che S. M, la Regina 

Elena sì. trova in stato intoressaate. Venue 'gi& 
telegrafato al priacìpc Nicola, obo risposo feti-
citaadosi. 

" Sappiamo cho l'annunzio ufdcìalo verr& dato' 
nella-ricorrenza dol Capo d'Anno». 

Si assicura: poi ohe furono seque­
strati, per ordine dol ministrò dell in­
terno; molti telegrammi ohe recavano 
la notizia. 

• Questo sequestro ò stato interpretato 
come una smentita. Si assicura invece 
ohe • i telegrammi furono sequestrati' 
perchà aoceniiavano ad una comunica­
zione fatta all'on. Saracco, cho invoco 
non avrebbe saputo ancora nulla. 

Per la educazióne tìsica. 
Dna [osta poiistica M Bicr^M-Dopolffl-l. 
Il nostro oori^is'pòndonfe romano ci 

segnala una simpatica fleta 'oh'e';ebbo 
luogo domenica a Roma.-'S • 

Si tratta di « una grande' fèsta podi­
stica promossa dal ricreatorio Borgo-
Prati, diretto dal oav. utf. Siro Corti, 
cho riuscì ad animare aniora una volta 
il Velodromo di porta S&larìai 
. « Intorvenne un pubblio numerosis­
simo, con larghe rappresentanze, dello 
Sooietii sportive di ' Remi.-

«Il ministro dell'istruMone era rap­
presentato dal oomm. Jluva: inoltre 
erano rappresentati il prefetto, il- sin­
daco, il provvediloro agli studi : assi­
stevano i consiglieri coi|nunali Ferrari 
e Casciani, il senatore Noila, il gene­
ralo Spingardi, coraaniiante la divi­
sione occ. " 

«Alla festa presero parte quattro ri­
creatori: Horgo - frati, diriittb dal 
prof. Monosilio Guglielmo; Traslitritire, 
diretto dal prof.-Vincdnzo Gibeilini; 
Unìbcrlo T, dirotto dai prof. Giu-.tino 
Sorani ; Pestalozzi, diretto dal prof. Do­
menico Faziòli. Ili tuttofSVitrtfrróBòs-iul 
piazzale del Volodromo circa OiO ra­
gazzi,- tutti in divisa. 

'«Legare furono dirette dal prof. Ce­
sare Tifi; funzionavano gli slarlcrs, cro­
nometristi, la- giuria eoe, ufBoi tenuti 
da notabili della Capitalo. Furono asse­
gnati uumorosissimi premi. 

« La festa si chiuse con una sfilata 
degli Educatort, con le loro fanfare alla 
testa, di bellissimo effetto. 

«Anche questi nostri'Rloreatort — nota 
il corrispondento — dei quali ho-udito 
entusiastici elogi dai papà e mamme, 
davano come i vostri dol Friuli — con­
venienti e utili queste pubbliche prove». 

G^or^alis^uo,.. speciale. 
Morte per mancanza di respira. 

Si annuncia da Roma cho !'< Opi­
nione» cessa' dalle pubblicazioni di­
chiarando mancarl'e i mezzi per soppe­
rirò allo speso.' ' ' 

L'avvocato di Silvogni proseguirà le 
cause contro Saracco e la Banca d'I­
talia! • '• • 

àuglielmiqt Oberdan. 
Il Circolo Garibaldi di Trieste, se­

zione di Roma ha pubblicato un vibrato 
manifesto ricordante il giorno in cui' il 
giovano Oberdan lasciava la vita sulla 
forca austriaca: 

** In tanta tristezza di tempi, fra. tanta co­
dardia di uomini — dico — conimemo'raro il XX 
Dicembre significa afifonnare ancora una volta 1 
diritti doll'ltalia sullo svoatuiate terre cba aof­
frono la vergogna della straniera dominazione; 
significa promessa solenne di non' desistere dalla' 
lotta'fincnè i voti dal Martire non siano compiuti „ 

l'>sa si propone di aiutaro gli alliovi 
degli stabilimenti di insogiiamonto su­
periore; a tale scopo procura ai suoi 
aderenti lavori od occupazioni, ohe rien: 
trino nell'ordine doi loro studi, comò 
traduzioni, ricerche bibliografiche, cor­
rezioni di lavori scritti in francese da 
forestieri, lezioni di lingue forestiere, 
impieghi di segrotario, ecc. 

bacche la società è stata costituita, 
procurò ai suoi aderenti 8000 fr. di 
lavori. 

liceo esempi che potrebbero imitarsi 
dallo studentesche italiane, , . 

NOTIZIE JTALIIIliE 
Il bersagliere salvatore. 

Roma 90 — Stamane in via Pietro 
Cessa il bersagliere Emilio Grisenti, 
di Parma, atterrata con- una spallata 
la porta dell'abitazione dell'operaio Elr.-
Caiani, riuscì a salvare duo bambini 
che, lasciati soli e Incustoditi in casa, 
avevano appìoato il fuoco al loro letto 
accendendo dei fiammiferi. 
I Le popolane fecei^o una dimostra­

zione al coraggioso bersagliere. 

Pellegrino si, ma... borsaiuòlo. 
Monta 19 — Oggi il- pellegrlnp Ni­

cola Furore, di Oatanzaro,'borifeggiò del 
portafoglio il cameriere dol cardinale 
Rampolla. 

Nella pegion» veneta. 
, Pazzia. feropu. 

Padova SO-— Il ventiduenne Cam-
pagnìn .Antonio aqcoltellà la 'diqlanqor; 
venne Hill> Matilde, addetta aidun bàr-< 
raooono'di bersaglio j indi si tagliò la 
càrotive. " • 

.Lo stato di entrambi ò disperato... 
'.'.Paro che'il Campagnin fosso uscito 
da poco dal Manicomio. 

La "uDtiiiìlità,, fra gli S I D M . 
La «mutualità», pensiero felice, fe­

licemente invado. 
Si ha da' Parigi ohe al quartiere la­

tino giorni sono fu costituito il restau­
rant - cooperativo, 'elio ' pare procoda 
benissimo" ' ' ' 

-Ed ecco giungere Teeo di un'altra 
istituzione cooperativa fra studenti. Che, 
destituita da cinque^ o set mesi, si ' è 
alTermata con un'assemblea generale. 
Trattasi della « Solidarietà universi­
tar ia», società di mutua assistenza a 
mezzo del lavorò fra studenti francesi e 
forestieri. ' ' , 

L'istituzione ha 75 membri fondatori, 
fra cui rapiti'accademici, illustri pro­
fessori. Ha ormai 150 mèmbri attivi. 

Le sorti di Ca.ndisi-
Giorp si lamenta ÈÌ MU ÌM, 

.. U»,redat,tore deU'Sgfttmpmjd' Alene 
ha potuto avere una breve intorvìs'ta 
col principe Giorgio, -reduce dal suo 
viaggio a diverse Corti europee. 

"Il principe non ha nascosto la sua 
contrarietà per non aver, trovato.presso 
i singoli Governi tutto -quoll'appoggio 
ohe si aspettava per ottenere l'autonomia 
dell'isola di Creta. Perchè — o questo 
è importantissimo a sapersi, e al prin­
cipe preme ohe si sappia — non è l'an­
nessione pura e semplice ch'egli voleva, 
come stamparono ' i giornali, ma è la 
soppressione dol vassallaggio alla Tur-
chiaj che continua ad essere mantenuto, 
se non nella sostanza, ), aln^enò '.nella 
forma. <i Fino a tanto — soggiunse il 
principe — che iiOi non'-W omanoipe-
remo completamente dalla Turchia, non 
potromo mai usufruire di quella libertà 
cho lo Potenzo vollero darci, ma che 
poi non ci mantennero. Oramai i miis-
sulmani, sparsi noU'isola, sono, tornati 
più n'unierosi di prima, e,' crescendo di 
numero, crescono d'audacia. Si sono 
impadroniti di molti - beni che erano 
stati assegnati ai cristiani, dicendo che 
non facevano che esercitare un loro 
diritto ! Sui' mercati si sono presa la 
precedenza, tanto quando si tratta di 
comprare, come quando si tratta di 
vendere. 

Si voleva faro.qualche tratto di fer­
rovia,' ma i mussulmani non hanno vo­
luto, temendo ohe la ferrovia attirasse 
troppi altri cristiani. Tra òssi e questi 
ultimi le risse sono frequentissime, ed 
i cristiani, mi rincresce dirlo, sono 
sempre fra 1 soccombenti. Il guaio è 
che le Potenze non vogliono saperne 
di alutarci a liberare l'isola, la quale, 
poi, retta da me o 'daun altro gover­
natore, guadagnerebbe rapidamente in 
popolazione ed in benessei'e. La Francia 
0 l'Italia, lo due Potenze sulle quali 
facevo maggioro assegnamento, non 
osano muovere un dito per timore di 
disgustare il sultana... Il nuovo Re d'I­
talia, por esempio, ha una differenza 
per Abdul-IIamid che non mi ha poco 
impressionato: ò vero cho il sultano gli' 
si móstra, in compenso, molto oss'èqnieute 
e che, nella sua'scala di simpatie, dopo 
Guglielmo II mette subito Vitlodo E-
manuelo III ». 

.\ncho- in Francia, Loubet dichiarò 
recisamente al principe Giorgio che gli 
si professava amicissimo personalmente, 
ma che non poteva far liùlla per l'au­
tonomia di Creta, latito piìi che questo 
non ora il "raomentó opportuno por 
risollevare quella questiono. 

I Menclossi 
di E, A. MÀRIESCOTTI. 

Sulle coloanodel Friuli, si. comin-
cierà a pubblicare un romanzò già co­
nosciuto ed amato-all'estero, poco an­
cora in Italia, I Menolosai -di E. A, 
Marescotti,. 

Ecco perchè io ora nutro'la^speranza, 
dandone 1' annuncio,i che 1 lettori, Uoa 
tonendo conto dell'amicizia ch'é.mi.l8^a 
al Maresoptti, mi saranno un-'po' grati 
se rinsQirò, ? far loro-conoscere'da 
vicino .il valoroso e ancor .giovano 
scrittore e se potrò dar loro almeno 
qualche, idea dei pregi di questo ro­
manzo, che, non dubito, per alotini mesi 
avrà ad intsresearli.e a.divorfdfll.. 

i "^E- -n i . ' -' 
,1 Buooèssl dei Mareacottl dopo -\a 

pubbUcazIonodoirA)t{t<ro:Z)a2pas e del 
Gla,raAlhial\,iom noti ;-non cosi è noto 
come abbia, .inizit^ta. la: sua brlllaat« 
oarriorBi.lettel'aria. . . i. . ., 

Arl^Qf'qM^f escotti non,ha ora ohe 32 
anni, essendo nato nel 1868 a. Cucoaro 
Monferrato in provincia di Alessandria, 
- Si può diro. dl'iUi,quella ah» gebo-
ralm^nta. siidirg di;{iittiì,gli serittori-ii 
l'am^; ,la'glorla .à st^ta,. ^'t sagito più 
arjdoiite, aqzi runico deU^-^HR'fanciul­
lézza, la,.terribile fata dojll»- sua giovi-
po^za liatia^Uera. Lo aveva nel isanguo 
q,ae!)tp fulgido, desiderio, ctiftinoii l ' ha 
nìaUasciato ii>,pàae un momento % ohe 
lo ha spinto sempre,innanzi a sognare 
e a, lottare., TS, ,90 or^ ossa gli ò dive­
nuta uQ'.amlÓA fed«lo e -^promette-, di 
esporlo JnaggiormeDt^ nell 'avvenire,,il 
Marescotti può anisbe vantarsi, comò 
pòqhi, altri, di. «gasarsela conquistata 
senza acousabili accondiscendenze. 

Fin dai suoi primi:.anni, fu manifesto 
com? l'artista fosse s; covasse in lui. A 
14 anni già scriveva alcuni drammi, ohe 
ora lo fanno ride.re, ma che conserva 
religiosamente come.cari ricordi-dello 
^rimo, armi: i corpi di reato della sua 
fanciullezza, come à solito di-ohiamàrli. 

Il giornalismo, intanto col suo.fascina 
lo attirava potentemente.. Può dire.di 
aver caminci.ato , a farsi. .conoscere', a 
diàiotto anni pubblicando a Genova, in 
un giornale fondato da lui ^ l'ideo 
delle Belle Arti —. 1 primi articoli, 
che rivelEtrong.. la vivezza 0 la^.versa-
tìlità del suo ::ìngogno. Per. un. certo 
tempo l'^c'O ebbo una, vita, prospera, 
poi Uni come tutti 1 giornali letterari 
in Italia,., 

Subita dopo fondò Vllalia. Ariistioa, 
poi il Giordano &'U)to,.nel.quale egli 
mostrò lo sue qualità di polemista di 
primo ordino..A Milano, dove §1 stabi-; 
liva non ancora ventlcinquonne,.aveva 
dall'editore De Marchi l'incarico di:pub-
blicare una nuova rivista, l'Avvisatore, 
artistico, cho racc.oglieva tatto H'inegllo 
e il vivo delle, forze giovanili lottanti' 
per l'arte. D'allora comincia 11 peniodo-
più, turbinoso e più produttiva- della 
sua vita di giornalista 0 di letterato. 

Direttore della SociefàEditriaeCon-
temporanea mise .fuori II-gioiello.delld 
famiglie, il Corriera dellit esposizioni 
riunite ed eiilrò nella .redazione d'un, 
numero grande di giornali e riviste ita­
liane 0 francesi. Oggi non esce oramai 
giornale, nel quale non figit^i, il suo 
nome, e al quale egli non dia l'opera 
sua. So si oliiodesse a Marescotti _ea; 
abrupto' l'elènco dei' periodièì, 'n'él''(jfu'àli 
collabora,- probab)lpiente non- ne sa­
prebbe egli stesso ohe citare i principali. 
A Milano non v'è chi non lo conosca: 
in tutta la penisola, forse,- non v'è chi 
non abbia letto qualche cosa di suo: 
una novella, un brano di romanzo, un, 
saggio di:'critida letteraria!:4;'aHi^tioa, 
mio-spMito'iiV musica'.-''"' ' ' ' '•' -" '•' 

E in questo ha certe, analogie con 
Maurice Barrós, che np.u. riusciva ad 
addormontarsi la sera so prima.noil-
aveva visto in dieci .giornali almeno 

. stampato il suo nome. Del .resto anche 
egli non rispecchia fedelmente ohe il 

: nostro tompo, che non permette una 
', lunga meditazione sp un lavoro . arti­
stico. Però il Marescotti ha ancora que-

. sto p.i'egio: sa.curare immensamente il. 
tempo. 

I^pn potreste trattener.l.o l'uopi di casa 
cinque minuti di più di quanto prescrive 
il suo,orario, anche a. costo di... per­
dere una. scommessa.. 

Ben, lo sanno , il Praga, i l I iu t t i , ,o 
gli altri suoi amici. Perciò ^nche q.viaqdo. 
sembra .che i suoi lavori non siano fhe. 
il getto spontaneo-d'un momento, sono 
invoce il frutto d'una lung^ meditazione. 

Dell'osto egli vede, ohlararaónto.il 
cammino che deve percorrere e non 
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v'è pericolo ohe urti contro i suoi 
dogmi d'arto, noi quali erode con la 
fede ardente d'un apostolo. In tal modo 
gli b possibile di darsi a studi difTeren-
tissimi e di scriverò cose fra loro di-
rersissime. In poche ore è capacissimo 
di fare una dissertazione sulsociailsno, 
magari gcrivarvi una novella, poi trat­
tare una quesll'oné d'arte, ó discatore 
a lungo su una incerta lacuna di un 
poema indiano,,scrivere una presenta­
zione per uno scrittore piii vecchio di 
lui il doppio, corno se si trattasse d'un 
figliuolo promettente, o sonarvi infine 
una romanza composta in un momento 
d'ispirazione: sempre con una indlfl'e-
roaza, che vi meraviglia e vi sbalordisce. 

Perchè il Marescotti è anche un 
maestro di musica di quei buoni. Il De 
Marzi nel fSeeolo XIX tempo fa dicova 
della sua opera musicale che era « a-
dorna d'una veste vivifìcatHce, di un 
fare conciso, che fuggO' alle nonio e 
tonde alla rapiditìi dell'azione lirica 
moderna >• Inuumorevoli sono lo sue 
romanze che piacquero e piacciono an­
cora e restano nel buon repertorio dei 
lavori del genere. 

In. questi giorni appunto ha pubbli­
cato un elegante volumetto Pagine 
sparse, uila raccolta di quattro ro­
manze facili'e melodiose, «ha vidi ac­
colte entusiasticamente dalia stampa. 
Ma altri parlerfi qui fbrse di questo 
ultimo lavoro musicalo del Marescotti: 
io non so che augurargli la fortuna 
meritata. 

-«• 
Il critico-principe Dapanle quando il 

Marescotti pubblicava il suo primo ro­
manzo'i2f{i<ca Rìcoardo — o sono già 
passati molti anni -̂̂  non temeva di af­
fermare che fra le pagine incerto e non 
ben dipinte di questo lavoro, va n'erano 
pure di quello, d'una fulgida bellezza 
tale da non lasciar dubbi sull'avvenire 
del giovano romanziere. 

Il presagio non poteva bhe avverarsi. 
Il duca-Siocardo non rappresentava 

ancora l'ingegno duttile e sottìM del 
Marescotti; ora nido, non aveva sdop­
piamenti, mancava della geuialltii atta 
a conquistare l'animo di chi leggo. 
La pesantezza accademica avvolgeva il 
Marescotti : riconobbe egli atesso l'or' 
rore e francamente ripudiò questo ro­
manzo storico a s'accinse a prepararne 
uno psicologico, (Ssempio raro o che 
dovrebbe essere imitata dai giovani. 

E venne cosi ì'Arluro Dalgas, quel 
magnifico lavoro, ohe rivela la perso-
nalitii epiccàta ed originale del Mare-
scotti. Nell'AWKvo Dalgas vi è qualche 
cosa di zollano, ma d'una mitezza; che 
pnA trovar riscontro in Gay Dò Mau-
passant. Li'anima dell'amante corrotto, 
trascinato irreparabilmente verso il de­
litto, ò cosciente del suo miserevole 
stato, contro il quale lotta inutilmente, 
ma colla disperazione rassegnata di chi 
sa di dover soccomberò di una morte 
fattagli' intravedere dì cooiirtuo dal de­
stino inesprabiio La psicologia non po­
trebbe essere rivestita d'una forma più 
piana e più elegante : il pensiero è sem­
pre d'una altutza e d'un ottimismo, che 
fa strano contrasto con le sceno spessa 
tristi,'qualche' volta strazianti. 

Fu un plauso unanime,' ohe accolse 
il Marescotti a questo suo romanzo e 
che preparò l'altro — Giara Albiati 
—̂  che ottenne un successo anche mag­
giore. • ' 

Questi due' romanzi però, anche per­
chè scritti un dòpo l'altro a breve inter­
vallo di teU]po,'e forse sotto-uno stosso 
stato d'animo, riescono un po' troppa 
legati fra loro. 

II nuovo, romanzo I Menclossi mastra 
il Miirescóttì attraverso alla stia' fase 

(0) APPENDICE DEL FRIULI 

G. A. FAHRIS 

Durante e dopo il '48, dacché non 
erano più passibili accordi con Vienna, 
il Cattaneo avrebbe anche accettata 
una Confederazione di Stati italiani, sia 
pure monarchici, indipendenti gli uni 
dagli altri e con costituzioni liberali. 
Ma voleva che la Lombardia fosse con­
servata nella condizione di Stata vero 
e proprio, con a capo un principe, il 
quale avrebbe potuto essere anche della 
Casa di Savoia. Dopo il '50 egli i'i sa­
rebbe acdontentato anche d'un Governo 
unitario il quale avesse poro lasciato 
alle varie regioni la loro piena liberlii 
amministrativa. Ma quella che il Cat­
taneo vedeva-' veramente in fondo' ai 
sudi sogni era un'Italia repubblicana, 
suddivisa in tanti Stati autonomi a so-
mlglianzaì degli Stati Uniti d'America o 
dalla Confederazione Svizzera. 

«Ma, si domanda giustamonto il Za-
noni, sarebbe riuscito facile ad una 

d'evoluzione e sotto un aspetto di sa­
nità e di onestà, che non'^vorrà ud of­
fendere la suscettibilità di alcuno; po­
trà veuir lotto aneli» da Un collogìala. 

Creilo d'aver già detto chn / Ms't-
dossi sono stati pubblicati all'citoro. 
La viennese Neiie Prciii Presse iiil'aUi 
tu la prima ad accoglier» il vomniizo, 
ohe fece un rumore non sperato dallo 
stesso autore: poi vennero altri gior­
nali tedeschi di primissimo ordino, il 
Birlinef TagablaU^ il ValliSCitMxg e 
il Sicaleingengev, ohe si dlsputuconn 
la proprietà letteraria, Ed ora montru 
ti Friuli si appresta a dare ài suol let­
tori questa novità letteraria, in America 
il Libertad di Cordova si è di già pro­
curato una traduzione o ne comincia la 
pubblicazione nolln suo colonriu, oon-
tomporanèamonto al Diaz a nlla Patria 
di Huonos Ayies 

Cosl passa la sua vita da quindici 
anni il Marescotti di continuo alle prose 
con lo difficoltà nuovo creato dalla prò-
pila'.coscienza raffinata, la passiono 
del produrre à il ' furore d'imparare ; 
qualche volta stanco, aiichu spossato, 
perllno sfiduciato ; ma poi somplu più 
fervido reduca all'arte. E cosi seguiturà 
sempre, fin che a lui, ardente sognatore, 
brillerà dinanzi il diafano fantasma dal 
quale la sua vita trae il nutrimento più 
utile e più sostanziale.. 

Oggi, ad esempio, egli annuncia altri 
due romanzi: Per la ghigliotlina e 
VAtlraitiva — quest'ultimo uscirà fra 
breve forso a Bologna — che gli pro­
cureranno nuovi fervori e nuovi trionfi. 

Incominciandosi potò la pubblicaziono 
dei Manclossi, ogii si accontenta'della 
serena costanza dei numerosi lettori e 
del benevolo interessamento dello colto 
lettrici del Friuli. 

Cosi egli mi scrivo. 
(e. m) 

Caiaidosoopio 
Ellenurlda sìorloa. — SO dlambre 1939. — 

11 pAtrÌBrcs 'Bertrando accorda al CavallerO 
Corrado Bojaui di Cividalo o suoi dÌBOendeati, 
speciale diritto di oaora all'ingroBao di ogni 
nuovo pfttriaroa. 

X 
Un pensiero al giamo. — So vi ai cbìode la 

borsa o la vita, badate di nou {{ridare " al ladro, 
all'aaaasaioo „, ohf! neaaunn uscirabbe di oaaa. 
Gridato: cai fuoco, al fuoco» o tutti correranao 
in vostro aiuto. 

GgU è'.cho il. fondo dolU gpuoroBijà uuiana 
è..; ragdiBmo. • ' ' ' 

Essendo prossima la fino 
dell'anno preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti., di volere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto. 

L'Amministrazionê  

Panettoni! 
Alla Pasticcieria Galanda 

Udine — Pi'azza Vilt. 15m 
tuttligiornitrovaasi PANETTONI 
freschi, la cui perfezione è di .sua 
specig.iità. 

Inpltre trovasi un variato as­
sortimento di Torroni, Fondant, 
Frutta candite, ed ogni altra qua­
lità, di dolci. 

A.ssumousi spedizioni a do­
micilio. 

libertà larga e popolare, come l'inten­
deva il Cattaneo, di gettare lo radici 
nella terra italica ancora ingombra dal 
dispotismo? » E aggiunge più sotto ; « Che 
la Federazione fosso allora possibile fra 
elementi cosi discordi, in mézzo a re­
goli, servi dell'Austria; a plebi ancora 
igiioi'anti e non avvezze all'uso di una 
libertà moderata e pensata, cortamonte 
ò da porsi in dubbio... Ciascuna dei vari 
Stati della Confoderazioue è condotto 
spessa dall' egoismo a non aver monto 
che al suo interasse particolare, trascu­
rando quello generale, e si mostra fa­
cile a opporsi a quelle dctortuinazioni 
da cui non gli viene un prontp e spe­
ciale iuterosso. Ciò è dimostrato dalle 
leghe e confederazioni' organizzato dai 
nostri padri nei secali.passati e in spe­
cie nel XVI. Per questo, dàoohò la for­
tuna ci sorriso liei riacquisto doU'unità, 
e l'ideale grandioso di Machiavelli fu 
tradotto in pratica, bisogna perdurarvi, 
perchè solamente con essa' potrà la 
patria nostra ringagliardire là sua fih''a, 
cementai'c il suo sentimento nazionale, 
salvare la sua indipendenza se minac­
ciala».' 

Abbiamo più sopra, ricordato che, se 
il Cattaneo in mancanza di meglio a-

PBOinaiciA 
ARTE SACRA. 

Ci viono uomunicato che il giorno 22 
curi-onte avrà luogo l'inaugurazione del 
nuovo Organo della Chiesa abbaziule di 
Moggio udinese, eseguito drtlla ditta 
Zanin, di Camino di Cudroipo. 

In talo occasione sarà eseguita dai 
maestri Franz di'Udine oGossotti di 
'l'olinc'zzo, un concerto di organo con 
musica di Mondelsioa, Capocci, Murtini-
Hoasi, Franz, Lummens, lìach, Bossi. 

Altra cumpuslziuni musicali del mae­
stro Franz, che oramai possiamo con­
siderare nostro concittadino per la sua 
lunga rosideiizn o per i tanti amici che 
ha fra noi, saranno pure eseguite in 
Moggio dalla .scuola di Santa Cecilia di 
IMino (di cui ogii è cosi volonteroso 
istruttore), a soluiinizzaro nolt& mattina 
di domenica 23. la messa solenne di 
novello' sacenlotc, 

U n i n u o v a m a s « t r > a di p i a » 
no> L'altro giorno a Dolognn la signo­
rina .Ionoyui'omii.i di Kaodis — allieva 
del maestri signorina Amlrooli a signor 
Toraadiiii — riportò l'appi'ovnziono, 
sotto qucll'autorovaliasimo giudico che 
è il prof. Bruno Mugollinl, «omo mae­
stra di piano. 

Congratulazioni. ,. . " . 

Oamonai 19 .dicembre. 
. Funerali. 

I funebri dalla distinta siguora Anna 
Carabba, moglie all'ex agente delle im­
poste di Qemgna, riuscirono una vera 
maaifest<iztonu d'affetto. 

Accompagnò la salma all'estrema di­
mora numeroso stuolo di parenti e di 
amici. Sulla tombapronunciò un breve 
ma eletto discorso l'amico rag. Emilio 
Torri, il quale dopo aver parlato della 
desolazione e del gran vuota che lasciò 
nei cuore dei parenti ed amici la di­
partita angosciosa della cara defunta, 
augura ad ossa la paca dell'eterno ri­
poso, poiché la sua tomba sarà sempro 
cosparsa di roso e,di fiori. 

AlTettuose parole vennero pure pro-
.nunciate dall,'egregio avv. dott. Giuseppe 
Ooretti che recava alla .ialina l'ultimo 
saluto del desolato figlio rag. 'l'ito. 

Al carissimo Tito od alla sua egregia 
famiglia giungano gradite le sincero 
condoglianze anche da parte dell'amico. 

. . S. G. 

: . R i n g r a x ì t a h i e n t o . La famiglia 
Carabba fortomeotc commossa dalla sin­
cora e spontanea dimostrazione d'affetto 
che gli amici tutti vollero dare alla 
loro cara Anna Toso-Carabba porge 
i più vivi ringraziamenti, domandaudo 
venia a quelli, che, nella dolorosa.cir­
costanza, non avessero ricevuto una 
personale partecipaziono, 

Nell'occasione sente il dovere di 
rendere pubbliche grazie all'egregio 
dottore Daniele.Milani, che circondò la 
cara, estinta nella sua lunga malattia 
con tutto lo cure dell'arte e con l'af­
fetto di figlio. 

Goinoua, IQ dicembra 1000. ' 

Codroipo ló 'apWI'e 1̂ 97. 
.' Dichiaro 'ohe il Gloria del signor 
Luigi Sandri, chimico-farmacista, è una 
eccellente bibita, di aggradevole sapore 
amaro-aromatico o di cospicua azione 
eccitante o tonica, la quale si esplica 
non solo sugli organi della digestione, 
ma ben anche sull'Intero sistema nervoso. 

Doli. Giuseppe Pellegrini 
Docoute di Clinica delle malattia 

nervoso nell'UDivoraità di Roma. 

vrebba. anche accettata una Federazione 
di Princìpi italiani, pura egli vagheggiava 
ben altro; uno Stato cioè foderato re­
pubblicano a somiglianza di quelli che 
egli vedeva costituiti con tanta fortuna 
iiollà Svizzera o negli Siati.Uniti. 

E lo ' confortavano a questo la me­
moria ' dello glorio italiane noU'opoca 
dèi,liinàscimonto, quando la nostra vita 
sl'e^primeya quasiinosauribile néi.molti 
centri di coltura; le ragioni di econo­
mia pubblica, che egli vedova meglio 
considerata, ó risòlta; dagli, organismi 
minori, e infine la sua soto di libertà, 
la quale faceva si che egli senza di 
essa non apprezzasse neppure la iqdì-
pendenza dallo .straniero, , 

L'errore del Cattaneo torse consisteva 
nel non intenderò le necessità do! tempo' 
e nel yoler troppo prematuramente in­
staurare un ordina di c'osa, cho saranno 
forso possibili nell'avvenire, in Italia, 
non solo, ma in tutta l'Europa. liì an­
zitutto agli noP'. vide che la nazipne 
italiana ' teadova,. all'uaità, e che non. 
poteva essere altrimenti. 

Alberto Mario scrivendo di Carlo 
Cattaneo dico cho: « Duo cause fonda-
montali ooLpironq d'impotanz,jt,o rovi­
narono la li^voluzipne del, '48; l'indi-

UDIM'E 
iipa... 

L'un tiri l'altro come le oiliogiel 
Fu diramata la aeguonto olrcolaro: 

Onorevole Signore, 
L'Educatorio, conio risulta dall'ultimu 

resoconto morale cho mi pregio Inviare 
nlla S. V,, riesce cosi utile agli scola­
retti poveri, da potersi considerare una 
delle migliori istituzioni civili e sociali. 
Perciò ogni cittadino dovrebbe tenersi 
onorato di ilare aj e.ssa il proprio nomo, 

In seguito a proposta fatta null'ns-
aombloa dal 18 novembre u. s., rivolgo 
a tutti 1 soci viva preghiera, affinchè 
ognuno di essi voglia compiacersi di | 
procurare un nuovo adoriinto, «ssonilo 
ia quota annua di solo tre lire, cioè 
meno di un centesimo al glorilo. 

>iMI permetto pertanto di maiidaro a 
V, S, l'unita scheda, fiducioso di ria­
verla colla firma di qualche pursntin a 
Lei amica o conoicento. 

Colla massima considerazione ed us-
sarvanza, 

Udine, 12 dicemlira 1000. 
Il Proaidonta: <3. , t . Penila,^ 

11 resoconto moi-alo di cui si aocenna fu già 
pubblicato iiel,.^<wlj del ld,,aav9Bibré.' 

• « -

A proposito del Patronato... o quasi. 
Un padre di famiglia ci scrivo: 
«Il Giardino di via ViUalta, è fre­

quentato da oltre quaranta bambini, di 
età Inferiore agli anni sol, i quali sono 
affidati allo cure solerli bensì, ma ma­
terialmente insnCBcionti, di una sola 
maestra. 

Accade talvolta cho tra di ossi suc­
ceda qualche bisticcio e la povera mae­
stra non può arrivare a tenerli a posto 
tutti. 

Non si potrebbe provvodaro aMnchò 
una seconda in.<iogn:int" l'osso mandata 
in aiuta della titoluro?». 

Giriamo il dcside-'atunt alla on, Di­
rezione doi Giardini. 

Per l'Albero di Natale 
deil'EiiucatoriOa 

Sosta Ui.ta: 
Dott Giuseppe Murerò imo, 2, co. 

Corrado rli Gonoina ì>, Oilo'n) Carrara 
2, Kosii Mollici '2, .\malia Pa.-niualis I, 
Apollonia Paiiclei'a 1, Rngina Quar-
gnolo 2,, co. dott Vincenzo Org.Kiui D, 
rag. Ermenegildo Porota I, .Maria Po­
rosa 1, Angola ,\ndBrloni 1. Pio Co-
laatti 0.00. N. N. 0 5L1, N. N. 0.30, N ; 
iN. 0.50, N. N. 0 -M. N. N. 0.50, • Vit­
torio Gattolini O.iiO, Pio Novello 0.80, 
G. Papa O.iJO, Paoìina , iligotti 0.50, 
Giacomo Cremona O.-IO, Enrico Cauclg 
0.50, Angolo Colussì 0.2U Caterina Fio-
ratti 0.80, Angelina Minjtti 0.40, Anna 
Plobani 0.20, Maria Tooini 0.50, An­
gelo liiga 0.30, Luigi Amadio 0.10, 'Vit­
toria Fabiani 0.20, Letizia Coloulti 0.40, 
Filomena'Vitlurio 0.10, Lucia Zucchiatti 
0 50, Italia Koncato 0.50, Domenico 
Galanda 0.50,- Pietro Pellegrini 0 20, 
Talmassons 0.50, famiglia Zambetli i, 
Ciriaco Comalli l:i, famiglia Gu^pArdis 5, 
Moro Francesco 0,50. 

Il Comixio di doménioa. 
CI si oomonlca il lOgnentA, pnbbliiO'àvvUo: 
Domenica 23 dicembre l.OÙO ap'e Ore 

14.30 nella Sala Cooohini, itt via: G'ór-
glii, sarà tenuto un pubbllAO Comizio 
per VaboUzione del datio sul grano, 
con l'ìntorvonto dogli on'Giuaeppo Cli-
rardlni, mtfsardo-fiitsaiatto S Màrldi-To-
deschini deputati al Parlamento na-
zipnate.f , It Comilatif.i 

Una facoenda ,ohe f̂ n.iSfle in que-
rola . ''' •' 

.r l i l lun artiqolo,,di:joHil!<?i<>?i»iató 4i 
iMiite' coliiinéti'tilvii ' la "'ndta-'trioztoflè 
proposta, poi riti rata:, dal, oini^i.^l^rtin-
cesbhihis, eircà'lo'8b()0 i iféin bfjìihblo 
por rttcquÌ8b(s,doll(>',,gK|9e; (di proprietà 
credi Grassi) occorrenti (ter L'amplia­
mento'at^ada|s luiigu.la linea traAiviarla 
fra CUssfgnaoco o Gi'azZarto.' ' '• 

Il commento rileva l'insistenza dal 
cuns. Francoschinìs in quella mozione 
e lo scarso-favore che trovò nbl Con­
siglio e conclude: %'. 

«Noi non intoiidfamo di faro' alcune ÌMah 
ohe locitA indttzlonl ̂  ma abbiamo-voluto apljit-
gare al pubblico flotto quali aspetti di urgenza 
(cbe nel fatto tutti. satino non esistere) liiflt 
rumoroso e audace oeusigliare dalla mìnijranaa 
raoconiaudi '̂rac^uiàtq'iU'terreni l̂ 9̂ artejjeDti a 
cittadin(,.':tìotoriaiàeQt'{» 'suoi amlorv. 

Ci 8i-,(li(ipi,0l'8 pjis .Hìoons. Krance-
schinis i'Ispojido, (;ou,,ujia querela p,or 
diffamazione, con facoltà di prove,^n.a-
turalwoiltè, oòniró tB{tf''gli-aTeDtB'BÌ^ 
mento responsabili di quei commoqto. 

ii'':--.'' i- 'S'i-rn :' :,.;J'l:J!Ji li 
iL'sEeoìJDO .coij&m J A M L E 

Un busto di FelicB Cavallotti 
nei Giardino Ricasali? 

Ci si dice che prosto 1 sottoscrittori 
per .un, ricordo a, Oairallotti' saranno 
convocati per deliberare. Si tratterebbe 
di eseguire un busto dall'ucciso a Villa 
Collere — di cui ha già' pronto uno 
stupendo bozzetto i'ogrogio'De Paoli — 
da collocarsi (Municipio permettendo) 
nel Giardino iìicasoli, nella parto che 
fronteggia l'Arcivescovado. 

pendenza voluta subita dagli albertisti, 
l'unità voluta subito dai mazziniani ». 

Ma a noi questo sembra un voler 
generatìzzaro al di là doi limiti por-
messi. Invece di incolpare quelli che 
pur volevano qualche cosa, incolpia­
moli di non aver saputo fortemente 
volere, in modo clie una delle due 
parti avesse costretta l'altra alla obbe­
dienza; e pili che altro in'colpiamo la 
parte, ancora maggioro delle altre due, 
cho non sapeva ohe cosa»,si volesse. 

E chiaro cho il canc:jtta' unitario ac­
cogliesse il maggior numero di credenti 
e che procedesse di pari . passo con 
quello della indipendenza. 

Il ricordo, di una Italia' divisa e de­
bole e aperta perciò alle' discese (lògli' 
eserciti invasori, la lotta controi un.ne­
mico comune, l'iiust,riàóo, e contro gli 
altri nemici minori, i regoli indigeni, 
esigeva uno sforzò comune, che affra-
tollava di necessità tutti gl'italiani, in 
uh concetto unitario. Noi direm.mo, iq-: 
voce ohe la rovina del 48-49 si ebbe 
appunto parelio questo concetto uni­
tario non fu allora inteso nel suo vor.o 
a opportuno valore, p. quindi gli sforzi 
sono riusciti non simultaiioi nel tempo 
e nei modi. 

eie 
Si ó costituita in Venezia, coma già 

dicemmo, con a capo l'on. Fradeletto, 
auspice la Lega degli insegnanti di Ve­
nezia, il Comitato per quott'it Congresso 
che avrà luogo in Venezia, verso la fine 
dell'agosto del 1901, durante l'Bspoat-
zione internazionale d'arte. , ' > . : 

Il Congi'osso durerà tre giorni,, intoN 
mozzati da due di,riposo. SarannO'trat-
tati cinque lemii per i .quali si po.ssono 
inviare, a tutto dicembre, pròpoiite lal 
Comitato pk'esso la Lega'degli , inse­
gnanti di Venezia (Ateneo Veneto); 
. Questo ' Congresso ò . promosso dal 

Corriere lUlle Maestre, di Milano; che 
già fu promotore del'primo Gongrosbn, 
ch'ebbe luogo con 1200 aderenti e. ben 
800 pre.'jonti alle sedute; in Como,'du­
rante l'esposizione voltaica del 1899.'^ 

FHA LE AEMi:;:'!' 
l,e..riformi! alla divisa militare, i^ 

D&iVSsercito togliamo i segue!)ti:.partir-
colar! intorno allo modificazIoaL intro­
dotte nella,divisa della fanteria ; .,\, : 

Le diverso uniforme sono-stato modit 
fioato secondo le proposte nuova dai 
ministro dalla guerra, per,.dare tcalorì 
alle 47. brigate di' fanteria'. .- ••.•:' ' 

La. modificazione ò sempliciseima; la 
giubba, il cappotto ed i l copricapo ri­
mangono dalla forma che ora fiàqno^ sop­
primendo gli attualidistintivi al colletto, 
e sostituendoli con un alamare, - della 
grandezza; p.ressp a. poco, ooipa, quella 
che 'oVa haiinó'i-grànaUèH.'*'"""• .' ''• 

. (.Questo alaiftiare ò di, .'forma f.^tèttàu-
gelare od ha gli orli filottatiji;ì;,t!p)pri 
diversi del rettangolo e dallq,, s.ue (fi­
lettature sono tali da cÒ3titliiré!4'J.'"o'9in; 
binazioni diversa per pì^sy,i*nad^Uó,'o^l-, 
gate; questo alàtr^fxre si fissa aÌjb,a'vèr,Q 
con una stelletta a cinque raggi'nelle 
punto'del colletto, o.lcóri'un bott'opcino 
a Vito nell'altra estremità.' ^ ' '"•,' 

Cosi I^ spesa della'madifi(;azipiilVf;ÌT 
mane 'minima e, per le esigenza di< mo­
bilitazione e neicainbi, di,.guar;iigiojio. 

Le, costituzioni degli Stati.Uniti,d'A­
merica ordàlia Svizzera ràpprijisentiipci,, 
è vero, qualche cosa,.di rapita p.erfettó ' 
in tatto di ordinamenti'politici e ò i vili; 
ma converrebbero essi anche all'Italia, 
0 meglio, convanivanti all'Itàliìì'.dal 
48-49, la quale usciva allora. allóbà) da 
secoli di servitù a di divisioni interno', 
mentre ai siioi confini si tro'vayahò già 
riunito quello forti' unità politiche che 
muovevano e muovono con tàiitò si^ 
cura audacia alla conquista .dalf'aYvo-
nira? Se beri si riguardi, in oandìzions 
ben diversa dalla nostra si trovanoì'ia 
Europa la Svizzeì'à è in America gli 
Stati' Uniti. ' ; ', ' ' "• '•'; 

La Svizzera non temè alla '^ùà 
indipéndPnza ih grazia.'dèlia tiic'é'dlozza 
del siiti'tcir'Htorio òhe iibn -la ré'hcfd 'te­
mibile agli altri: della gelosia dalle po­
tenze che Itì "'stanno,'•'d'iifloriibS'-della 
natur^ ,s'tQ'as,a,'ddl,Ìii'dgo,'(ìio^' rà(tin(4^Q 
alpino. .. ','.. • ,.• '•' :.::i • 

(l« /hit. a (hmani). 

^ DI PU0S.SIMA PUBBLICAZIONE ; •. .•'. , 

I '3!vC:E3SrOX-O^SI.' 
• di E. À. MÀRESèÒ-rTI 
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otjftii brigata. ,{torta 8i'0o ì .soli atamaH 
di r i cambio . 

„ Uh'intei-eiifàfHe pubblicazione. ~ 
L&'ò^i ia ' l i , F . Cagl ia t i dt Mìlono lia 
pftbbl'ioató: 6Vo;'Vo crf iivvonirc della 
fitruzioìte'• agraria nell'iisiiroilu, cui 
p l o g r a i a m a 'lifdalttlD del Ministero dtilla 
tfùovra pa r le ' àbntorrinzrj da lonorsi 
pi;bs90 i va r i Prosidii . 

iQusstQ ,4jit6|;e9.3ant0 lavoi'u dol cav. 
di^tt. 0Astòih4.i!.i(ÌMbVaiio, pi-olo^siil'a di 
a g r a r i a nello U. Souolo iSormuli KU|IU-
HAri, u incar ica lu pur lu curiimeiiiiu 
agra r io ai mi l i tar i dol .P rc i i d io di Na-
palk'(<^i)i^i<iitpir>l> sognilo il ijonlllo a'o-
oe i tS ì i lòèo ,aS. 'M. Vi t tor io Hinai iuoleUI 
oòmo introdutioro'doll ' ih^cgiiainiMiio u-
gri(riq,nol,l 'Esorcilo, o proiniato por ooii-
001*80,' «Oli medaglia d 'oro, dal gló'r-
nf t l0 , ( Ì i^xhno . i l i i av imt in lo AgHcolu), 
ol t fo mf ' s ldmic l i ' i ^qua i i . i u m è l'atto 
s inora in I tal ia , a ai p rogru in iDadul l ' in -
gnamen to prosanto, cont lcno lu notislu 
r iguardan t i l 'iDDcgiiainonto.jìresM'Io al­
t ro Nazioni °. Oormania , l ioìgio, b'raiicia, 
Inghi l to r ru , Kusaia o Orcciu. 

' K'.'Pov ilLustruto aoi. r l t ru t l i di S,'M. 
Vi t tor io li!inauu&luIII,dol sonatoi'O conto 
Sonnan i -Moro t t i , prosidento dal la Cura-
mÌ!i4tqn.q.aoficoijaoj^p sgocialo'^indotto, 
pé l l 'av'drU'6rii '"pnbblloato, doì l 'ox ml-
aliitro lìaccoUi, (iol cuv. dot t Zambrano , 
a u t o r e o con t inua to re dello conforonzo 
agrat ' ib nol l 'òscrc i to , dol cav. dot t Na­
zar i , in iz ia tore dal Corso speciule p e r 
gli allievi carabiniosi u di Melcii iorre 
l i ihino, d i ro t toro del inoviraont» aifci-
o^lo ' i^i i iziatare de t la p ropaganda a (a-
Vqrè ' ì l t i l l ' i s t rueionc agl 'ar ia dui soldat i . 

" C o s t a l i r e 1. 
. „ . ^ ,^ Lo sciuUero. 

-• ' • . . . " ? . % L 

'ID a preé f^aìiiMali 
. ^ al "Reale Istituto Veneto,,^ 
, Da ,Ven68Ì'«,oL'6Ì ooiAunìcat 
' 'A teriiilni, de l l ' a r t i co lo , 31 dello Sta­

tu to sCiipro'véit'o o o l ' l i . déoret 'o 17 marzo 
1890 N. L X d l (par to 9upplemuntaro) il 
I Ì ^ 1 K , 1 ; V ) ( J { ^ baudìscu pe r l 'anno 1901 
uiij j i 'dn^tjwf.b tut t i ' g l i tndii i tr ial l . de l le 
Provincie veneto , v{io si prosontoraiiiio 
con l ' in t roduzione di nuovo industr io o 
con 't|t;i[i3>it)ò<|azìunl^; ot ' inigl ioramanti a 
quollu 'giii ei^lstenti, la cui impor tanza 
sia sanci ta da p ra t i ca a t tuaziono a t t e ­
s ta la da cert if icat i de l lo locali C a m e r e 
d i , C o m m e r o i o e conformata da speciali 
ispezioni-dei delegat i di ques ta P r e s i ­
denza ; 

' Al ciencoriio s a r à annessa una Espo-
sizione oampionar ia nel palazzo Loredan 
resi 'deiizi d o r i t I s t i tu to (art . 91 l iog 
int.) negli o t to g iorni «uccossivi a l la 
pr'oiliiaiiano ché 'àvr t f ' luogo ne l l ' adu­
nanza' ' i ialònne del II. I s t i t u to (SO mag­
gio, ,1901). . ,. . 

I "p r émi da confer i rs i cons i s t e ranno : 
l^.di^ippj'i ^'<)noro - ^ 2 medagl ie d ' o r o , 
^ ' 4 ^ ù o 3 à g l i o ' a ' i i r g < J n t o — 6 raédaglio 
di bronzo — menzioni onorevol i — 
p remi in d e n a r o pe r la complossiva 
somma .di l i re 1500. ^ • 

Gli''• a s p l t ó t ì ^ af oo'riòórstf po t ranno 
r i t i r a r e daUaica,ncoller ia .del H, I s t i tu to 
(palazzo Loredan a Santo Stefano) i mo­
duli p e r le loro domande , le q u a l i , d o ­
v r a n n o Qsseré prodót to in ca r t a bo l la ta 
d a cent , 0 0 non più t a rd i del Ul gen­
naio; 1901. ' • ' • ' • ' . . ; 

' ' fc(j;noriae per , i l , concorso si t rovano 
s t a m p i t e negli, s to r s i moduli del le do-
myànde. (!'aii)mÌ93lonc, 

,;P)ibbli,chd^QlD domani le norme dol oonoorao 

, I filadpammatiol ndlneel • 
T r t e e t e . Come glJi annunc iammo, do-
monioa p. v.- il Circolo ftlotlramma-
lico udirtcsiì s a r à a T r i e s t e , por u n a 
roc i t a nel Po l i t eama < Kossott i », a be-
neOcio della Socie tà pe r fondo pensioni 
e inval idi tà fra suddit i i ta l iani res iden t i 
a ' l ' r iusto. 

l i apprese i i lu i ' anno: La sdrundcnade, 
commedia in tro at t i i lell 'avv, G. E. 

.Lazzai ' inl, intormoi'.zata da YilloUe ; o 
la brilhiii tu coinini'ilia in un a t t o : A 
l'n /'un... e al dh.., di no... 

: i f a p i n « a i « t i » i a g i t a n o . L 'As-
souiazioiio Farmuct 'Utica padovana pùb ­
blica : 

« Ques ta .\ss»RÌa'<iiuni', p r e sa visiono 
de l la intanza prosonla ta al Minis tero 
dagli abusivi di ra;'maoiii por ut tei ioru 
una 'Sosslou") on lu ia r iu di iMitmi al lo 
6ijbpò'" di ooi)S'!;5ulro il t i tolo di aasi-
sleiili di fai'inact'n-i- •• •• . 

Cousiducandu d i e le .scuole di far­
macia sono og^'i cosi numerose da non 
.poter giusliflcai'O'in nessun modo l 'au-
nionto artiflzio.so degli abil i tati a l la 
|iroro»sioi)0 l 'arniucoutioa con gravo 
danno mora l e a ma te r i a l e dui iliplo-
nittti, in t a r m a o i a ; 
! Òo'nsidorando o l i ag l i abusivi devono 
pro-ientaru il cortifioato ccraprovanto 
il loro decennio in p ra t i ca presso una 
farmauiu e che ciò uvistituisuu (lel far-
maci.'ita c b e r i lascia 11 cer t lUcalo una 
f lagrante violazione de l l a logge aan i -
tur iu i n t e r p r e t a t a dalla c i r co l a re mini­
s t e r i a l e 2 4 diceinbro 18.88 ; 

f a voti atflnoliè il Gove rno non con­
ceda la cliiosta Sessiono o de l ibera di 
donniiciaro al le au to r i t à competen t i 
q n o i / a r m a o i s t i che r i lasc iassero ai loro 
abusivi i suddet t i cert lUcatl di p ra t i ca 
fa rmaceut ica ». 

Il m e p o a t o m e n s i l e . Il mor-
oalo d'oggi, stanti! il t empo più olio 
.splendido, è uno t r a i migliori che si 
possono c o n t a r e nel la p r e sen t e s tag ione . 
Difatti, allo o r o 11 ant . , si con tano <tCiO 
buoi , 1040 vaoclio, 5 0 1 vi tel l i , lOò ca-

IS asini . va i l i e 

' Anetfpa dèi tpsalaoo dell'I' 
•ni(r\t«(i'^ «fi P. S. a Verona. 
L'àffir?!?, 'aa 'c,ui tog l iemmo la not izia 
d u b i t a t i v a ' d é i probabi le t ras loco del 
ca^ , . Castaguoli all'ul'Soio di Vuroiia, 
« l à o r a o o m e ' p i ù probabi le — e come 
più g r a d i t o a que l l a c i t tad inanza — 
c h ^ . i l d,lS\amato a quell'ufficio sia il 
oav.,' Bfirgo'nti, già. ivi noto pe r un ven^, 
t é n n l o ' d i servizio, e che o ra si t r o v a 
a, Ra,via.,.„- -, •' 

' , Ì * r o n i l i a i Q n { a < Apprendiamo dai 
g io rqa l i . ' i l h l l àvenna c h e il maresc ia l lo 
del lo gua rd i e di c i t t à sig. Flaminio 
G o r r i e r i , che d a poco lasciò la n o s t r a 
cit tà, ' è s ta,^o,promosso a t enen t e nello 
ste|s(]ijc.drp.()^a Milano-, Congratulazioni , 

C Ì P O O I O f i l a r m a n i o o " G i u ­
s e p p e V e r d i li'. Si a v v e r t o n o tu t t i 
i soci e loro faipiglie (;he s tasera , gio­
ved ì 2 0 , al lo orOi21, 'avrà luogo il g r a n d e 
conce r to a p iena o r c h e s t r a r ichies to da 
numeros i soci. — E)ccone il p r o g r a m m a : 

1. h. Saune 7-,UAroìa.L<}r«fKapororchostra. 
2. F. SudoQsi — Gavotta Co^uette por or-

chectra. 
3. i. Plot — 'Qivo t̂imoQtQ. Éeho» d'Eipagne 

oieguito da 18 VÌOIÌDÌ a .duo,parti, o piaaoforto 
(«ig, 0. Copti),. -. 

4. 'W, Balfo — Onvetturo uoll'opera La Zin­
gara per orchestra. 
, 5. P, Suiil^aqi-—;a) l^^roÌQtta A pttits pa»t 
~ l) CàprIiiciD Dàhu ei'Tliri (per aroU, da-
rmo'e flaato).' ' ' ••. 

6. J. Buar — iìunto dal.lmllo Bit Pvppmfee 
(La Fata aello bambolo) per orohoatra. 

Maes t ro c o n c e r t a t o r e o d i r e t t o r e sig. 
G iacomo Verza . 

Oinologazìone di oonpor-
d a t o . Con sentenza 15 d i cembre dei 
T r i b u n a l e di Udine fu omologato il con-
o o r d a t o d i Fabio Ilai'al,tì fu Ermeneg i ldo , 
g i à orefice a Boia , al 2.0 por conto ; 
pagamento en t ro t r e mesi dal passaggio 
in gì i idicate d'ella s en tenza di omolo­
gazione' ; pagamento in tegra le dei c r e ­
diti privilegiat i e dello spose dì p roce­
d u r a ; ga ranz ia Culeslo Drusini d i Qualso 
e Franoosoo -Modottì di Udine. 

A l l ' O s p e d a l e furono ieri med ica t i : 
Mes t ron i Adalg isa di Antonio, d 'anni 

3, da Udine, p,er fer i te a l l a fronte cau­
sato acc identa lmente o guar ib i l i in IO 
g iorn i . 

— Bulloni Daniele fu Lorenzo , d 'anni 
yO, m u r a t o r e , di Colugna, p e r c o n t n -
s i o n i a l l e gambo, r i p o r t a t a aocìdonta l -
raente sul lavoro G u a r i r à in 12 g iorn i 
sa lvo oomplioazioni, ^ 

— Migotti Luigi, d 'anni ;ì7, di P a s i a n 
di P r a t o , opera io al la f e r r i e ra , pe r con­
tusioni alla pa r t e l a t e r a l e del cos ta to 
des t ro , p rodot te a c c i d e n t a l m e n t e . N o 
a v r à por 13 giorni salvo compl icaz ioni . 

G r a n d i o s o p a n o r a m a . Al T e a ­
t r o Nazionale è visibile tut t i i g io rn i , 
da l le oro 9 an t . a l le o re 11 pom., i l 
g r ande panorama in te rnaz iona le . Sino a 
domcuie<\ prossima vi -joiio esposte q u a ­
ran ta splendido vedute dei funeral i di 
Umber to I, a l ioma . 

Ingrosso cent , 2 0 . I ragazzi pagano 
la metà . 

È u s c i t a l a R i v i e r a L i g u r e 
I l l u s t r a t a dei s ignori P . Sasso e 
Figli di Oneg l ia : ò una .splendida col­
lezione di dieci ca r to l ine ar t is t ic l io a 
co lor i (dieci soggetti) in c romol i tograf ia 
a 12 e più tinte, r acco l t e in duplico 
bus ta par iment i i l lus t ra ta . 

V e n n e esegui ta dal Ch ia t t one di Mi­
lano su acquarel l i dal lo stosso e sp re s -
sa inen te dipint i . 

S inora non esistevano de l la R iv ie ra 
L i g u r e a l t r e car tol ino d 'ugua l v a l o r e 
a r t i s t i co e di pari r icchezza di e s e c u ­
zione, E c e r t o i col le t tor i lo t r o v e ­
r a n n o non meno pregevoli di que l l e 
del W e l t e n di Garlsrul ie , di Ph i l i ppe 
e K r a i n e r di Vienna e di W i o l a n d di 
N u r i m b e r g a . 

Peccato cho La liiinera Ligure il­
lustrata sia fuori commerc io , essendo 
su l t an le da t a in dono ai cl ienti de l l a 
Casa Sasso e agli abbonati della sua 
rivista, la Riviera Ligure. 

C O M P I I A T O R I dì Solfi. Salfa-
torame, tfilratosoda e suparfoifati, 
pr ima di t a r e acquis t i chiedolo i prezzi 
all'Agenzia Agraria — Losvlii 
e Franail di Udine. 

Il i s a l l i s t a F r a n c e s c o Cogolo av­
v e r t e quell i ohe avesse ro bisogno del­
l 'opera sua, c h e p o t r a n n o r ivolgersi in 
via Orazzano n. 9 1 . 

B i g l i e t t i d i s p e n s a v i s i t e . Po r 
le pross ime tes to natal izie e capo d 'anno 
1901, la Congregazione di c a r i t à me t t e 
fin d 'ora in vend i t a i bigliett i dispensa 
visito al prezzo di l i r e Z l 'uno. 

Sono vendibi l i o l t r e che noU'offlcio 
della Congregaz ione di c a r i t à anche 
presso le l ib re r i e Tosolini (Piazza Vit­
to r io Emanue le ) Uardnsco (Merca to -
vecchio) . 

Il s u p p l e m e n t o d e l i F o g l l o 
p a r i o r f i o o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e X. 4 8 del 15 d icembre 1900 
c o n t i e n e : 

Dinanzi il Tribunale di Udiae alla udienza del 
giorno 23 gounaio 1901 ore 10 ant seguirà l'in­
canto degli Btaiiiii «sDcntatl in dannoLài Collo 
Luigi e ooniorti di Iligogaa. 

— Il prefetto di Udine ha aiitoritxalo la Con­
gregazione dì carità dì Pordenone ad aimettara 
per conto delia Casa di Ricovero Umberto I. e 
ad incremento del patritoonìo dì questa, ta do­
nazione di lire S50 fattalo dai signori fratelli 
tlattìsta, Lucio o Marino Foletti giusta lettera 
18 ottobre 1800. 

— Nel giorno 20 con*, meso a ore IO ant. 
vi terrà aeil'ttfflfììo munioifalo di Sutrìo puh-
tiiica asta per l'appalto quinqueenale delia ri­
scossione dei dazio consumo. 

— Lanfrit Pietro fn Olovann! di CBrioeco 
ronde noto ohe alla pubblica ndieu-ta SS gennaio 
iOOl presso il Ti>!bunale di Pordenone sarà te­
nuto Plneauto por vendita al' mìgUor offerente 
del beni in odio a Lanfrit Domonioo dì Pietro 
di Cosiacoo, siti in mtppa di Vito d'Asio, 

-^ Il Municipio di Moggia Udinese rende noto 
che nel giorno 3 gennaio lOOI alle oro 9 ant. 
81 terrà in qndli'ufficio un unìoo ' eupetìmepto 
d'anta per la vendita a misura del comhnetlbllo 
faggio utilizzabile noi predetti bosohi. 

Buona usanza. 
Offerte fatto alla localo Congregazione di Ca­

rità in morte di 
Valerio Giuseppe: Madll Giovanni lire 1. 

,6rifaldi Giacomo: Cassi Lorenzo dì 3, Da­
niele 2, Miani Alessandro I, Mìani Arturo 1. 

Giacomo Sonvitla di S.Daniela: Lupìerì Pietro 1. 
Giulia Marzuttinl ved, Trìgattì :Trtgatti Fran­

cesco 2. 
Angola Veudrame-De Toni; famiglia co. Lucio 

Valentinis 2. 

Gli eccaitenti Panettoni 
della 

Ditta FRATELLI DORTA e C. 
UDINE - MercatoveccbÌQ, l 

che hanno o t t e n u t a alla testé ch iu . sa 'E -
sposìzioiio campionar i a di Udine la piA 
alla onorificenza (il diploma speciale 
d 'onore) sono: posti in vendita presso 
la medes ima Ditta. 

E ' inut i le r i l eva re la ott ima, finita 
confeziono di tali pane t ton i e la loro 
per fe t ta c o t t u r a (che li fanno ap | i rezzare 
0 r i t e n e r e migl ior i dei noti panet toni 
lombardi ) ; essi possono se rv i re di splen­
dido, apprezzato dono in occasione del le 
testo Natai ixie e d i Capo, d ' anno . 

CRONACA 
DELLO SPORT 

Tifo 'a segno. A prò di ques ta isti­
tuzione A avvenu ta una di'icussionn alla 
Camera dei deputat i il 20 nov, u . s. 
F r a gli o ra to r i par lò a lungo anche 
l'on, M o r p u r g o d imos t rando la massima 
s impat ia por un is t i tu to co.sl impor tan te , 
e augurandogl i un maggiore svolgimento. 
' E r a in discussione il capì tolo 40, T i ro 

a segno nazionale , tire 600,000 pe r 
la cos t ruz ione di nuovi poligoni. 

Venne approvato il s eguen te ordino 
dol g iorno : 

" La Cambra oonvinta dell'urgenza di una ra­
dicale riforma del Tiro a segno naiionalo, che 
valga a dare alla patriotica Istituzione l'impulso 
necessario a renderla utile mozzo d'eduoazlone 
lìsico-milìtare della gioventù od efdoace ausìlio 
dell'esercito, invita 11 Governo a preaootaro sol-
locitamente il relativo disegno di leggo „. 

Se sarnn rose.. . . f iorirai inol! 
Ipploà, Ecco le oifru che guadagna­

rono nel 1900 alcuni s tal loni inglesi : 
SI. Simon è a capo lista con 1|3&4,000 
fr . ; seguono Isinglass con 343 ,675 , 
Galupin con 342,300, Gallin«te ; ì41,400, 
Meltoti 333,150 e Common 311,450. 

t migl ior i l e t t e ra t i e i più ce lebr i 
a r t i s t i , n o n guadagna rono tanto c e r t a ­
men te . 

Ciclismo. Marno t r ionfa a Mosca bat­
tendo Oulatscììhine ed Etlegaard: al 
t r o t t a n t o tanno J t f t n o s j i , Tomasdli a 
Singrossi a Buenos Ayres arrivando 
r i spe t t ivamente p r imo, secondo, t e r z o 
ne l l a g r a n d e g a r a in te rnaz iona le . 

Banker il forte c o r r i d o r e amer icano 
h a d ich ia ra to di volers i deflnitivamento 
r i t i r a r e dà l i a -p i s t a . 

Lot ta Ecco il r i su l t a to definitivo de­
gl i assal t i pe r il campionato del- m ^ i d o 
c h o si p ro lungarono por t r en t aduB ' so ­
r a t e a Par ig i : ' 

1° Constant le Bouoher, punti 4. 
2» 'Van den Berg, id . 3 . 
3 " L a u r e n t le Boanoai ro is , - id . lì. 
4° Cotoh. Mohmet , id. 1, . 

' ' ' . Luigi. 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 

Società del Grès - Milano. 
Prima Fabbrica Italiana "•^: 

d i m a t e p l a l l òd i o s t ^ e t t , ! ; 

di Gr-ès CepàuMiSoo /. 
Specialità, in tubi di Grès per' 

cou'lotte d'acqua o fognature — ,, 
Pezzi speciali diversi — Sifoni — '̂ '. 
Po'zzolli — Mnttoui forati isola-.-
tori — Oggetti por laboratori ĉ  ',' 
fabbrichi! di prodotti chimici —'' -
Mattoni refrattari. 

Rappre sen t an t e per la P r o v ì n c i a dol 
F r iu l i l ' i n g e g n e r e V U t O P l O ' M O P O 
di Cividalo, con recapi to in U d i n e i . . 
Riva Caste l lo , N. 1. 

Società Editrice " Adriatico „ Vj 
UiRUTTOitii: Deputato Sebas t iano Teoohlo . 

VioK DiRETToiiB : Adolto Rossi 

ODINB, 20 dicembre 1900. 

Osservazioni 
ritazioae di Udine 

meteorologiche. 
- R, Ist i tuto Toiiiilco 

19 - 12 - 1900 oro 9 ora 15 ore 21 20,'12 
ora 8 

Bar. rid. B 0-

oro 9 ora 15 

Alto m. IIG.IO 
livoUo dal ma^ 75(1.7 "58.1 7B8.9 . -180,5 

Dmido ralfttivo d5 51 62 -St&to dal ttitìla sor. ser. aer. ' sor. 
Asqaa cad. mia. ._ — 1 — 
Vuloailà e diro- 1 liono dol vonto calma calma iìalin& 'a.SE 
Torm. toatigr 4.0 9.Z 5:4 ' 7 0 

, massima ÌO.!J 
l9^Teiut)orAtiira I minima 1.7 

' ' niìu|ma all'aperto 0,9 

20. T o , . , p o r . t u r K Ì - ; » ; - ; „ , - „ . 1 ! 

TfJw ô probante: 
Tompo ancora baono con venti deboli sotton-

trionaii. 

•'mr Btrd y-m. ^'wr « . « L SI 

Teaipo llllinoi>«a • Udine. 
La Compagnia sociale di operette. 

(Direzione Cianchi-Tanl). 
£)cco l ' e lenco de l la Compagnia so­

d a l o di ope re t t e - l ì abe e balio, d i r e t t a 
da Ciancili Tani , cho iiiizierii sabato 
prossimo il suo cor so di r a p p r e s e n t a ­
zioni al « Minerva » : 

.Adelina ed E lena 'l'ani — Conce t t a 
Venanzi — Giulia T r u c c h i — Gemma 
Rota — Virginia Marche t t o — Luigia 
Maroucc i — Gabr ie l l a P a r e l i — E r ­
silia 'Valcntini — Linda- Valent in i — 
Lina Magliar ini — Elena Cecchet t i — 
Ida Conti — I rma Silvani — M a r g h e ­
r i t a Busio — Gel t rudo Bellucci — So­
fia' Mas t e r — Giulia Ven tu r i — A-
modeo Ro ta — P . Paolo Mollo — Gu­
s tavo 'l'ani — Ricca rdo Massucci — 
Lorenzo ijpositi — R a s a t i ' f r a c c h i — 
Leopoldo Massucci — Antonio Looii-
I r ich — Fil ippo Massucci — A r m a n d o 
Ceccare l l l . 

Maes t ro c o n c e r t a t o r e d ' o r c h e s t r a Gio­
vanni Lazza r i ch . 

-«-
La pr ima rappresen taz ione , c o m e di­

cemmo, à l 'operetta: Il venditore d'uc­
celli. 

Prodigi serali : Ingresso p la tea cont . 
80 — Sot to uli ìciali e ragazzi i50 — 
Loggione ind is t in tamente 50 — P o l ­
t ronc ina l i r e 1.25 —. Sedie O.tìO — 
P a l c h i l i r e 4. 

O i > a p ! o F e c p o v i a p i o 
(Vedi in 'innrlA iifàginnl. 

Rendita. 
Italiana 5 "la oontanti 

, „ 5 "/o dìlQ mene . . . . 
n 4 Vi ,1 • • • 

Bxterieuro 4 «/Q oro . . . 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 *.lu Ualiuìio • . . 
Fondiaria bniwa d'Itaìla 4 'U 

„ Banto dì Napoli 3»/̂  "[^ 
Pondìar. Ca«Ha lliep. Milano & "/, 

Azioni. 
banca dltalìa ' . . 

„ dì Udine 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooparativn Udineae , . 

Cotunifioìo Udinese 
Vabbr. dì xuochero B. Giorgio. 
Sooietà Trao^vìa di Udine . . . 

„ Ferr. Merid. 
„ Ferr. Medit. 

Càmbi D valute. 
Franala cheque» 
Germania „ 
Londra „ 
Austria - Corone . . . . ,«.. 
Napoleoni ,', 

Ultimi d ispacci . 
Ghinsnra Parigi 
Cambio ufQoìale 

dio. 19 

100.75 
100.90 
109.40 
70.3B 

3 1 4 , -
8t8 — 
5 0 8 . -
43 i. 
B08,— 

145.-, 
140. -
35.60 

1350. 
V06.— 

7 0 . -
7 1 4 . -
SiiS.— 

105.50 
IZO.liS 
3645 

110— 
21.08 

85,70 
105,50 

die. 23 
100.76 
100.90 
109.85 
70!iS 

814 . -
306,56 
506.75 
434.— 
508.— 

9 0 5 . -
1 4 5 . -
140.-' 
3 6 . -

1350.— 
105 . -

70.— 
710. 
6 3 8 -

105,55 
129.70 
26.47 

110 . -
Sl.lO 

95.74 
105,50 

Enrioo Meroatali, Dirttlaré respomabOa. 

PANETTONI. 
Il sottoscritto avverte la sua 

clientela che nel suo uegozio 
si trovauo.sempre,'proiiti i ri­
nomati' Panettoni uso Mi­
lano — premiati anche alla 
Mostra Campionària lii Udine. 
Assume commissioni o spedi-
'/sioni. 

Lenisa Ottavio. 
Udine, Via Carour N. 5 

L'ADRIATICO è il g io rna le del V e n e t o ,' 
megl io in formato e più r i cco di' tolor , 
g r a m m i . "'' ,•, 

• Sono ape r t i gli abbonament i po' .1901. <•' 
Ogni abbonato cho Invia l ' Impor to ili . 

Uro Ì 8 > B 0 e n t r o il 20 c o r r e n t e , h a di­
r i t t o ' a l sor teggio d e i ' p r e m i conver t ib i l i 
in d e n a r o por _ 

Lii^a Quattr>omilà|, 
a i r i l l u s t r a z i o n o Popola re ed a-^prémL-
minor i . ; '̂ - .,•••.' 

Leggere neW ADRIATICO il pro­
gramma dettaglialo. -, ,.,, . • , ••_ 

Macchine per c u c i r e . 
Il so t tosc r i t to si la un ' dove r (y di 

p a r t e c i p a r e a l l a S. V. di ave r e un gra'iipe 

deposi to di ' I V I a e c h i n e d a a u o i i ^ 
a d a o o a a s o r i d i t u l l e S e q ù % « 
l i t A del lo migliori , . fabbr ibho g e r m a ­

n iche , con officina meccanica- speciale 

por r iparaz ioni e cambi . 

Frmi d'impossìbile coscorrei!2ii.u 
ITALICO ZANNONI ..' 

' Udine • Piana Garibaldi 15 - tìiùit 

N . B . T u t t o lo macch ine vengono.. giiP 

r an t i t e p e r anni dieci , e le r iparaz ióni 

p e r anni a n o . , . i ; 
—„ \ \—*^-ik-

Prof. E. CHIARUTTINJr; 
Sgecialiita nei le iialattie i s t e e ^nerw. 

C o n a u ì t a z i ò n ì , 

ogni g io rno dal le o ro IO al le 11 ' / j ^ • 

Udine - Via de l t a Posta N.-S. ' ) 
_ _ . . — . — . . , . . , . I..., • - . . . . • auM. 

ACOU.l D! l'ETAPÌI 
ohe da l 'Min i s t e ro Uughei 'esè venne 'bré- -
Te t ta ta " L a a a l u l a p e a u D i é à ì 
m e d a e l i e d ' o p o — Q u a d i ­
p l o m i d ' e . n o p e -;-' l l l i | e d a | B l i a 
d ' a c s e n i ó a Napol i ' à i l'i/ Cóh'grè'ss'o 
In t a rnaa iona le di C h i m i c a . « Fawttacia 
ne l 1894 - ^ D u e a a n l a aé i<>Ì i fU 
B a t t i à t a l S a n i in o t to anni 

Concess ionar io por l ' I ta l ia A K V > 
R a d d s i U d i n e , Suburbio V i ì l a l t a ' 
casa m a r c h e s e Fabio Mangil l i . 

R a p p r e s e n t a n t e del la V. i ! T A l « S , 
i nven ta la dal cjiimico Augus to Jon'à! di 
Tor ino , s u r r o g a t o di s i cu ro effetto i n * , 
a n i m p a p a t o i l e e a a l u t a p e al non 
.sempre innocuo solfato d i ' ' ' a m o ' p e j ' la 
c u r a de l l a vi to , l ' rut tot i . 'ógrumi, ortaggi,", 
fiori e de l l a diaspis pentagona de l ge l so , 

MJiRtOAFFASU 
CHIRURGO^DENJIST-A 

.11 n I N l i 
Piazza S. Giacomo' - Casa Giaoomelli N. 8. 

Ditta G. B. Asquioi e iladella 
Via Cirmallazioiie fra le Porte Villana e Veoezla cooFiliale 7ia TillaÉ N, 42 ' 

GRANDE DEPOSITO 
Legna da fuoco e Carboni Dolce, Fossile e Coke 

con anneaaa 

MAGAZZINO VINI NOSTRANI 
Marsala, Vermouth, Barbera, Moscato Caiqielli. 

Prezzi limilaitissimiii 
La Ditta si pregia avvertire che in viatadella stagiono 

invernale, per comodità dei signori cliènti vecchi e nuovi, 
col giorno 1 Dicembre aprirà una Filiale con veijilita in 
Via Vlllalta N. 42 e precisamente di fronte alia fontana. 

Le ordinazioni si poliranno fare anche per Jeiafono N. 165 
che la Ditta ha credulo bene di addottare per comodo dei 
signori clienti. . , ' 

S e r v i z i o s > ^ a t t s a d o m l o l l l o . 



iVl&lZIOHE mmkLl ITALIAM 
M o t t i BlDUiteFLOBlO-BDBATTiNO 

Coini>artin)ent;o di Genova 

Ŝ elotà Aponjma 
Casl-tSocìklo .' . . U eO,OOO,Q0p 
1>|« f KnuBio • Tarmo • S3,006,0()|) . 

Dlreaione Oenanle BOMA. 
CompacUmeati SMiovaPaleraia. 

Sedi Mti;eil Venula. 

Par iofitevìdeo e Buenoslires f 
toccando BARCELLONA ' | 

PapteniB Postali fisse da ftE^OVA il 1° e 15 d'ogni 

Oli 
'CÒNtt^oMtìé^FW'SP'èALCIO E DI SODIO. 

.Questi duo preponiti ws& ì̂mlftc&uo il ,piii o!tii:;iot] e sicuro mesKO dll 
cuFAf.neUo ittaliiUj^ tln .t^<(aurunonto. — K dn j}i-<!tV.rirHi il P l t i o t i o r M 
qiìa'nuo 8t ttflUii eli -MÌÌÌIÌÌ O di vuci;lji, o ì',J':ij»(M-»iitn<ì tU l*i{;Icoor nei ^ 
casi dì btt^vbittl ai fHVd̂ i torniv pn\ yii\.\ìtU b lìi'[;]'»u:'ilzloiio erniilsipiititrt, ^ 
essendo qnfiStti'pìA ft-sBlmilrtuile per Ift ^tjsrniizt' tnimlsìvo che no nt:(:tjlc- éÈk' 
raitp miraìiUni^nto ia fmtxiyiie djfrffStiviu — Quiiuìì, i Ĵltstlici rfltjiiómfiu- ™ 
dano sempre tanto il Pitituiur quanto 1' I':ii),ui$l0'ku <Ui J'^t^lcooi' contni' 
Sprofolit I Grucilìià I Debole'/imi ! Catarri e 
MA^itismo I J>vnuin:/iiouc \ Tubercolosi \ Tosai oroviche 

II PltlECOR 0 1' EMULSIOII^ ' 'D[ 'P ITI I ÌCQR .liannQ sfipQrTiirad&vQlissiigQ. 

(/•> fiutwt Htrmal» ii Pi itscor ttt*ré Jl Emtilft[OII0 )•> 3 . — , piì triit, tii) btr foli»! trt f*:J«{ l 
A««»]lA^wft,^Ì4/^«^wJ^A,J^^rE4.^(''* ^.. Milano, Ml»'Paolo,Ffli(f» W. • «» i«n^ *» f-, 

g 

f C^a.$JlQCÌ|^l» tiélla,$ao;.^t^ c o n v a i i o n c c l e r l ^ a l m l (li p r i m a clnMÉie. >y 
^ per l'imbarco (li patsegoeri 9.merei '̂  v 

UDIUE ..Via Aijoitej», M.,Di-i UBINE Comode in9tall«i!Ì0DÌ a bordo — VIAUft l I N 18 M O B H I — IlliimÌB»iioi)<! a Inoo elettri(i(l 

V 1 Gennaio (Postille) BSeffl. 98.«rshcritrt 15 Gonnaio Vapore (Postale) |||IA'NII><ii>A1! 
I jpor Af<^ntevÌd«o.«i Btxenoa A y r o s . p o r EMO J a n e i r o e S a n t o a " ' '• '• '"'•.!' 
» Pr^z|l iionT<llii|inti di p|!Ì3iw«gIo. Prasil eonrenieoU di paiuggio. 

* Lwaa direttìssima celere du. CScuova a rVew-Vork. 

i Ppexsi eonvenianti di passagaio. 
i I piiMj»u[î .ri ^ì êrif|,.9laa<(ft ,fl;?di(aaaD pel solo pusiiagglo porBoaalo'fo ferrovia DA UDINE A OEKOVA il rlbmao de! 50 par cauto, eon<-i^ 
J . «(Mraa.dnf .K,tìfli:95jip,,flpr) i, |ufor^',di||ppii^iorii, per COMITIVE. , • i*,' 

l ' P e F ' l l r J ' A M p . e ;WT8S (Brasile) partenza ogni mese,, oltre le 
. Pusisaggì gpatis sul mare a famiglie regolarmeiito nostituite di coiitiidiui. 

Ai'v.v.ertieiMWii Sl.aosnttiiisi) moioi e pHsaojir̂ inri da VenAzU pAr Mttstiikndria d',Egittp e par tutti i. pofiti,.,!, 
(o«o*ti ilnllei. Sovititi, dol Levauto, Mar Rcefi», Indie e due Amorlche. 

' Dìrigorsi in UDINE alla Sub-Aganzia (lolla Sooialii 
94, ViojAquiloja — di faccia la Chiesa del Carmina — Via Aquilaja, 94. 

Donandora atampatt 0 schiarimenti olie al rimettono a fflro di Foata> 

NOVITÀ 'mémmtm I 9 o I 

SpsùaUtà dì Angelo Migone e C. 
Il-* Il«O^'O.*» ò il miglior almanacco cromo-

ilìtoarrafioo-profamato-disinfettante per portafogli. 
ft il più (jèotilo e grazioso r e a n l r i t o od omiùiJtin''.'cti'.,;<i pojSv ' 

,'?p|f*. ìH îffiflporti 0|8iìino«ine, eollogjai', ed a qualuni}!!!) CQto, boiioWimti, 
aRh dllnri, coiitìlieriiilatiti, ìÀìltfstriali « prof«ssÌQiii(ti, in occa,sioiio di faitsto 
ìrtèQiireit̂ f̂ .̂ àtaiikio od fluomastico, per !e fes'o di f̂lt̂ lt! e Cupo d'anno' 

.K.iStiiwIi.V'rino. porifesie da bsllo ,0 riunilVi» al in ogni f l'cosliitiza 
io cui ai U3a fare dfì regali, avendo }{ )]r|̂ t!;io (jt'pn ite. rdo ditruinro per il 

"suo 9Òa*<)eperai.?toàte urrffuiho, durovpla.più Jf (in anrio, e per laelegai.za WSff. 
,:SiJiov>t6 artistica deidisasinii C7 

\ ^ L'aluian'tcco ClirpiiiAi» flO^JI, oonti(;ae'le!le t̂ pis.sime incisi', i:icromp- | ^ 
, litoĵ raficlie, con arli.ttic'lie ligure, lo qujiii.rjipprc'ii'cdjiaiiia la UIVIKIU i lr l lu s f 
I niaodUt e de l n ie :o l di lra«pa|rf«,,<i|<'] nj^wiil» XIX.', più vm W 
K'jl^^S^M. Qjdtóina alloi{orià||jed-,nu ituiidio riassupiivo. ® 
I ' ' Allb'scopo poi di'reudorfir maggiormente ìntexoasaiite vnnier'i inserito rf^ 
E ''ijuns' nptî ie !:UMIi siii.iS^ryiii.-piisiali e lelegraiìci coi! ilio l'iilniKusci-o SE 
'" Cincoa'»* t a o » è rei'sùòì pregi ttrtistìi;! » per,tutto ijuaii'o contiene W 
} un *fii(K*gS)jÌ!flK"' O 

' §i «pilftìa cent, 60.|a,fOBÌa e L. 5 la doaiî ia, da A. MIGONlì.eC. 3 ? 
) 'irtiISni); da tu'ttf i'Cartolài'à Negoxi(inti di Profumeria Per le ..pdiiioai C 
\ a Vi<ìii^ postate ricoomindato cent. Ì0 in piti. 8i ricevono in i<a^Hiiiunto ' f l | | 
I anche iraqcrbolli. — in IJDIWK presso l'^^'ipm'nistrezione del P p a u n . R 

ttnABio VKIIHOVIAHIO 

iiliiaomate specialità, P A - O L I ^ i f l I 
i'ijmijopAauiii 
S I riGDStituo;fjt.9. del sangue 

li migliore dei rimedi 
.Mm 

siiinoppo PA 
ieparalin 8 rMcatiToiel m p 

centro lo 

isajatlie da ielcieiiza' del saope 
(Anemia, umorosi, pallicdizsa, sera fola ecc.) 

li Verru a^itllfii^l e un iqiìdìcainento 
tonili, e ricoritueiMfi per î cgellrtuin. 

Clinica Medica Fioreliliiia. 
Il _ 

poasiode la teriuicutìca. 
Pro" 

li i iiato i 1 àmU 
cantre 1* ' 

malattie da m m e i l i i i ' m p i ! 
{MalaUieUislomacoJégatptdflla^etMeco, 

Lo H e l p o i i p o Pis«l lur l -s ia liquido c)i« 
>n pillolii à Ira [le preparazioni ci'ugeuerrila 
tuigli( re, essendo composto di sostanze di apic* 
cute azione purgativa.e cem,l>inato,c.«M:pra.î S90 
razionale. , . . . . 

. Boi!, BoWi'jj^r» -p F \ t W - -

Parimit AmX 
BA UDinl A TIHIZU 
0. 4.40 3.57 
A. a06 11,52 
a u j » 14.10 
O.. 13,g0 18.ie 
0. 17,30 23.28 
D.̂ 90,e3 23,05 

Partttui 
SA nnufA 
D, 4 . ^ 
0 . 5,10 
0. 10,35 
a 14,10 
C. 18.37 
M. mss 

Arrivi 
A Donai 

7.43 
10,07 
isje5 
17,— 
28.25 
3.86 

•(A inoa A POimiBBA M FOHnrOA A vniia 
0. eoa •g^ . 0 , 6.10 9 , -
a r.68 •g^ D, ej28 11,05 
0. 10,35 I3i39 0. 14,39 17,06 
a nno IWO 0. 16-J56 19.40 
0, 17.36 • 20.45 a i8,se 20,05 

>A imooi A Tmutn DA nmaTj i A onnea 
0. 5,30 8,45 A. 8,25 11.10 
a 8.— ^OS M, 9.— 12,56 
IH. ld:4£ !9i<5 D. 17,80 • 2 0 , -
Q^'ÌIW». • -4W(» ^><«9«0 .4ao 

DA OASAWIA A POBTOaB. 
A. .9.10 9,48 
0 . . 14.31 :I5.19 
0, 18J7 19,20 

DA roKTOan. A CAHASSA 
0. a.- 8.15 • 
0. 13.21 14.05 
0. 20.11 20.60 

DA DDiKa A otUDAW DA orrn>Aui A OUÛ K 
M. —,— —,— M. 6,66 7J86 

•li. 10.12 )0,39 
l'2;07 

M, lOiSS 11,18 
;M. 11,40 

)0,39 
l'2;07 M, 12.35 13,0a 

M. 1 ,̂05 1837 a. 17.15 I7i46 
1U, 21.23 21,60 M. - , - -,— 

IIDIHK B.0I0BaIOTBIEaTS 

M, 7,35 a'8.35'110,40 
nin:aTxa,i}i<?Bsio nona 
078,20JM. 8,29 10,12 

M,13.16 0.14,15 jyU(s|li(l%SP%.14,3a 16,05 
M.l7,5a a 18.57 22.15 D, 17.80 M,I9.04 S ! ^ 

. tlDlHK 8.a^0H0JQ-nCHXZlA 
, M. "7,1)6 a 8,36 10.45 
iM. 13.16 M,H.35 18.30 

M. 17.56 ai8,57 21,30 

Tittn;zu8,QioBnio unni* 
D; 7 . - M.'8.57 9,53 
b,I0.20 M.I4,I4 15,50 
a]8 .S5 M,20,24 21.16 

' OBAK̂ cpŝ t̂A 3;BAKVU A VADOSE 

t A OAUMA A anLUIB, 

d. 9,11 . «.55 ir 
DA BPlLIltB, A OASARSA 
0. 8,05 8.43 
M. 13,15 1 4 . -
0. 17i30 18.10 

DA DDUa 
«.A.'"S,'T. 
8,15 8,40 

11,20 11.40 
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P r r r p Pi^gllar. i « li migliore che 
'•• '""-peutioa. 

'ni/'. Bouchardat — Parigi. 
Ha qualche t'.mpo adopro il F o r r u V»~ 

a l l u r i e nò5 mi nitro preparato ferruginoiio 
conosf'o che î ia mei/lio tollerato di questo, nò 
che offra in nn tempo leiati^i^uieu'e .breve più 
iirilianti risultali. 

Prof, Cesare Musulti — Venezia. 

UM la ìisQìEiia p|fiegla >- J,, 3,00 ia Inttiiclia grande T ' Llpìio l. I J J? Mtt. T.ID^IÌUÉ.!., i,i.li,i$8tiila 
TRIQVASI IN T U T T E LE FARMAOIE 

Lo C»clrqj(ip,o l'fiffJItA^t ,ò u'p.sflijqio 
depurativo,e p,u);g6,tiyo di .aijop ê .pff.gti^ ..o.Jh 
our.'i, ' " ' . ; , 

Doti. GrmetU-Medico Fisdale^ 
• ; . - • ! ; . l'I , ;i i lTiéJ 'C! ì 

Deposito generale: Prof. PAGUARI e C. - EEBENZP, Via d^i PaftOolftî i 
,che spedisco gratis i relativi opuscoli illustrativi, dietro ricliiosts fattaancho con setìiplico biglietto da visita-. 

;<i). 

RAWfiA' { jy i f iS1 ! lS"* . i8? '*<** 'H» '* ! '**"" '" '* ' ' '1°"»''^» ossorelo scopo (^iiOgnjm-
* • " * ' ' " " ' ' ™ ' ™ " ' J " mipalo; ma ipvpca paoltiasimi «può coloro ^ha affetlii ,̂ (la ip!||aJttiR 

J^iS b ^ • 9r% tr^ segrete (Oleuuorragie in geiiero) np^ /rnardanó (she'à far' sfiomp^rli-c a| più presto'!apparenfi 
'SkM. R. m. BUAJ^BKd del malo 'che li tormenta, anziché di.?tr.]ggero per ' sempre n rftdicarme'dte là eàaiaaj'eM''l*b'<t 

drodotto; e per ciò are adoperano astringenti dutinosissimi 'a AisIltJite'ippops*!» ed a quella della prol4? naiselliÀxfib. CÌo''î î ' 
cede tutti i giorni a (welli che ignorano l'esisten?» delle p l l l o l u del Profassoro LUIGI EOKEAi diflBUniverìiiti i.di> Utia^si'ilsi'tìkl'i 

" '̂ Que'ite p i l l o l e , cnè contano ormai treutadup annui di successo iivcontesiato, rer l,<}<J9P.if3'^(j\a,^(Pii^/e(ta^fi^iiùJMÌ,,jggli 
scoli si. r,e(:entj ohe civ^iici, ;]fpo, civaie lo.uttet^ta il valente dottor^Unxsilmi.di Pi a, l'uuicó °'\W'^<'iS''>°il'>^<4°%i>'>|RUjn9i'ì(<au 
sedativi! gjiarifcano if.tii$liEi,iit|fifii^)ft« dello predotlfi malattie (Blennorragie, catar^-i.u «li; e reltriugiìalati 8|ònflnl.. S ( p l s M l f ) | | « ^ ^ 
BKjliK Ì<A"111.4*<A'r*ÌA."0gni giorj)o visite medico-oliirnririohe dalle I nlU :< n.> i.oii;'nlti'anche')Ì6'rc,oi-^ispóù'dehza: ', 

'' '" " yn 1,11 oratoi-io in Piasza SS, Pietro e 
. r l o f i t t a delle vere pillole,,dpi Bro.̂  , _ 

Inviando vaijlia poistale'di L i r e , il'alla .Ear,n)acia„(lmt((ii,(o x o n » » successore iil ctitllleaitl'—''con''Lab'oyii<oi'!Ó ciiimicò 
Vìa Spadari, N. 15, Milano - si ricevono, franchi nel Regno od airestoro.: Una scatola pillole' del Pi'òfe'ssore 'Lal |t l 'Ipiìriàt' e''ah 
flacone idi Polvere per acqna sedativa, coli'istruzione sul rao^o ni .ps^rne. " ''''' ' ' ' ' '""' 

.RI¥KND11!0KI: In V i l i ù e , Giacomo Coufessiftti, Fajiris A., Come l̂li F„ VìUpmizzi-Girolami, e L, Biaaioli; e o r l a i l a , C. Zanetti 
e {ipnioui fsrmaiiisti,' V r J e s t e , Farmacia-0, 2!anctti, G,'S'errarono; zài;'n, Fni;macia N, Androvic , ° , T r e n t o , Giupponi Carlo, ^ ' i z i 
C, Siiiitoni ; (*pn,IMr«, AIjinovic ;i V e o e x l i » , Bòtner ; P l n n i e , C'Prbdratt-, Jiickel F,[ i l l^abo,"?'s^ii)imeSlff6,'Mp''?i3Ha^• 
sllla, H. 3, 9 sua Supoursaie Galloria Vittorio Emanuolo, M, 72 Casa A. Manze ni' é'Comp,, 'via'SalaVN. X6; «tdìMa Vik'Pi<itr»;'Nr99, 
i in tutte lo principali f(srmucie del P.cgup. '' '1 • ; ' : • , • : ' 

CMA PMaÀLE! 

> ^ « a » MB,&eaqMH.«wl^ A *'"'̂  '** ""^^ l'iiriiinoi» ubiàv io Gil l loai 
^Kfll i S I J D i J f ' ' P l I 3 _ A . l-'™. K. 2„ possiedo la fiBiiielc i> mVài 

S W* * f * * . * AJj' i** ,fcs.sore LUIGI PÒRTA dèU'Oniverailà'df *:, 

ohe la sola l'VrmaKà pltàvio GiiUo!|pi jlì JSlJWi), ĵ yn Lii oratoi-io in Piasza SS, Pietro e 
i;„„ K .. „,.„.,:.j. 1» . _ . , - . —--'-à ;^M,Ié .rloe.tta delle Yoro pillole,,dpi Bro» <&•}$ 

r, ovia. . .fflA; ' 
i successore iil Ciiill'eaal '~ Con''Lab'pli'Moi;!Ó CÌIÌIDÌCÓ 

- g3"'ffiEl.Bli,'"fiS=iSB.s iEi!7.^=-:ffi-'iS=:H.-->»i! " S a ~ ì r r s r : f f i ; " i i a % ^ isr. 

laiMii 
«ani i J l ip^ i l t " i l ! l? l l I Ì i I i5 i2 l I l Ì JM3i l 

S|iita|Ta liji.TCìns^qiie lireii!^<tn<a della Ditta 4qAi'/fa San/i, Milano. —,ìg.,ttitta .«({ò o^p si può jl<(sildnrare la nn .sapone ' 
di» loele'tta. — Bende, la pe)ie veramente morblai^, bianca, vt^'lln^ata, ,i4ei;ĉ  |a,\pìiqva copbinazigpe,ilel|'ami4o,col siippî c. .^. Q||E^ 
plù'id'ogni «Uro sapone perché è composto eoo' sostanze speciali' ed è fabbnicaio con macchine d'invenzione dellii C.n̂ a, — Superiore'ai'più riiidinmi' ' 

'^pqgilesteri. — 11 pwiq poi è l̂lt' portata'di tiittiJ Si, vende a cent, nif, 80 e 5»f al pezzo profnnwto e non profumato in apposita elegante scatola.' " 

l^jfp cartalinoifvaglia d% lire » la Ditta'A- Sa^fi spedisce tre penai graififì'frai^o itt tutta Italia. Vendesi presso tutti i principali dl'ogìàm'i, * 
•farmaoisli è projìimiert dèi Régno, e dai groésisti di ifitorio ''Paganini YHlam ^ C. —" Zini Cortesi e Berni '— Péfe|ii Parocitst e Comp. ' ' 

' '• •' " I&''Udlin« trdvoeiivendlbilóipreiB8o<11 parrudchlera A n g e l o «e rva*«« t l , ' ì n ' vja jVlVroatovBooliio, 

,'.E™'"'E(U!!iJtete.»ffl»; !-..".:-.-C-
PopQ,una DUlnê cane ; , u .j.,,,,,ju. 

' DiKr ' tà l i^pV'* ' ' ••^i''5*''* 
' •D'oii'b&i dolHdlijhW'i- " • > ' ' 

:Iin;bo8l>^ e!ih»'la.patine, •-.. ,.." li. ''/ 
.. (B,',lWH>>',?'jiÌ!>!.AW«i.', •' > •'."•;•••:.• 

4^'Sàmn:i;.: ••' '̂ "••""'-' 
l'o'I/èi'ca'j'llieBJat^oayilfrii» - i " " ' ' "! i 

.„ 0Wat»'&a>re& Wmé< •>•>''•• •'> •' 
E al teche .di flnile •: ''•<'. 

v.ienl'4h«¥<iS bdtt''pMgaatl.,. '- ; ' ': 
'•"i'aiAolitiitaMo«'iavOl«'''l''« "' «>-i •',̂ * • 

Un got di A m a r o Gl t ì r l e , '' v '• 
. •iB ôte'siliSaW «0«««'n •' "T"» Vr .t 

E finirà t'un lamp 1 ' ' vi •. i., 

iinuto in Udine presso il s " minuto in Udine presso il sigrtiSapiftJjjjl 
GiovrtBWtiJ Wasajt' del' Duom&P T, 

-!»,< -a 'n.l ^'t '. 't 't i"! •Ilnb !• -, ' 

UdÌB9i i(l'fl89j-<'!MÌli».-5i'*»W),';H«|dii««« • ' ìT - - . . l 'Hl 'W 


